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Inserzióni di avvisi tanto nfllcfali che private la quarta pagi» ^ eeotesimi 11 
U linea o màiìo ài Ijnea in earaU<iro,Jc&tìno. 

Articoli comunicati centesimi 70 la tinca» 
r̂ on si tion conto nìuuo degli articoli anonimi e si rejtpiagono la lettere oca 

affrancate, 
1 tnanoscrìlti anche non pubblicati, non sì refltituiscoDO, 

WANTAVEferMUrMH 
l-fH 

È aperto r abbonamento al 
Giornale pel corrente anno alle 
condizioni in corso. 

Quegli associaii che non hanno 
paranco inviato al saldo dei tri
mestri scaduti sono pregati a^^pr 
lerlo^ spedire sollecitamente. 

IL NUOVO SIMD&CO 

\ • •' - i - - . • • I ' ' ' . " • ' 

Ognuno dei nostri leltori avràdi già tito gGtieralménte di averdun capo del- ' laziono alle esigeoze dello sTilufifio de- pur d'uopo ammeitere, che 
indovinato che rareoraento che tantoi-iramministrazione comunafe.T-̂ E qui ci glì'ffitóMsi cittadini ed alle forze eco- donò d'una facile e persuasi 
profondamente ci preoccupa è̂; quello sia permessa uìja digressii>Be, botando 
dì dare alla nostra amministrazione co- che tala nostra iaterpptazjone clie cre-
ffiunale un Sindaco^ dappoiché essa sof- diamo la vera perchela Dìù ragionata, 

noraiche del paese. 
Il Sindaco dere inoltre vigilare at-

tentameBt0,n,,ìavprft4eg|i,impiegati — 
fri la sventura di perdere qoentì'cbe con non devWìntendersi a biàsilib deimeM-^jfmedere l'opera dei sìngoli assessori — 

firmare i nuftìiròsissimì alti che quoti-
dianaraente deTono spedirsi — presie
dere a frequenti periodiche rinnioni 
delia Giunta per discutere collegial
mente queUi'̂ à̂ffàri che vengono por
tati al Consiglio — eseguire fedel-

l'argomento che noi ibaprendiamo 
a trattare:ò. invero irto di difficoUàve 
ci pone in nna posìziotie difficile, iDq-

tanto senno !a. resse per quasi quattro 
anni. Noi non rifaremo la- storia di que-
stì quattro anni, né a quelli che ab
biamo g'à tributati aggiungeremo elogi 
ed onori, ma diremo soltanto che se 
quella perdita lasciò un immenso vuoto 
in una,.famiglia e nel novero dei cit
tadini benemeriti, fu sciagura irrepa-
rabile per il Comune nostro. Diifditi 
noQ vi fa cittadiDO che dopo aver dato barazzatite ed estremamente delicata. 

Non peftaPto non ristaremo dal dire '̂ '.̂ ''̂ ^̂  ^̂ ^̂ o al dolore della grave per-
interamente quanto pensiamo^ mentre 
esso riflette l'ammiuistrazìone delno-
Siro Comune e perchè la sua soluzione 
può essere di un gran peso al buon 
andaraentO'̂ della civica azienda. 

Se'i'ìndole del nostro Giornale "od 
' ' ' • 

i principii costantemente propugnali ci 

dita, non corresse tosto col pensiero a 
colui che potesse, sapesse e volesse 
rimpiazzare il defunto Sindaco. Non è 
cfrtanaente così soUile il numero dei 
cittadini affezionati alia loro citlà per 'di/, e farsi' gicidJce ed Mìko aqtore-

bri della Giunta attuale, i quali come 
si occuparono per ;il-i passato con in
defesso amore al bene iella, n 
.città, vi si occupanô  tuttodì, e se è 
possibile con maggiorò zèlo, cosicché 
'sitìo ad ora l'azienda córnonale non 

_ h 

ebbe a risentirsi della grande perdila 
subita. — Ma è incontrastabile princi-
pio che.,,un,,.aniiniDJstrazioni3 non può 
continuare, lungo tempo nella via del 
bene se non ha chi la diriga, e chi 
rivestilo anche ufficialmente dì uòa au
torità possa e sappia dividere la. por-
trattazione degli affari, pisurar©:; le 
forze ecfinoraiche, coordinare idiipen-

seiiza il 
L 

va parola 
può la discussione vagar©,,, prolungarsi 
e scps|arsi dallo.̂ popo^i-casicchè \ ^ 
pera del Consiglio riesca df "pòco ri-
sultàtbt'in tal caso la mota dell'am
ministrazione dovrebbe so non arre
starsi^ raììentaro il suo moto, e dì con
seguenza verrebbero, a diminuir,|̂ quei 
e^menti dì vita per cui un, Comune 
prospera e fi'>risce. fConlima) 

credere che si potesse rendere sover
chiamente difficile la,scelta;^ina,se la 

vole nelle controversie od*ancb& sol
tanto nelle differenti apprezzìazioni di 
un affare. 

mente le deliberazioni deliConsìglio NOSTRA COERISPONDENZA, 
Comunale ^ ; stipulare tutti i contratti I --r-- ' • . 

Soma, 9 gennaio. 
Crescono le prebccupazìnrii cifea 

provvedere alla esatta osservanza 
dei re;iolamenti -:T ,̂;nUsciare qiie' atte-, 1 

possono dispensare in qualsiasi circo-^vdeT^zionéj.Af^tlo erano le principâ ^ _ 
stanza daf fare.,dìchiarazioDÌ io lìnea ^«^^1^^ *̂ &̂ POtmnsì richiedere nella; ;Tah sono,l ,̂pr)nc.paU nfi98si<Ìm che 
politica; sentiamo di non potBr segMre : P^^^^na da prescegliersi a Sindaco, era,,|iper^adono essere una neCbssita l̂'̂ d .̂ 
l'eguale sistema quando ci si presenta^ accora : d'uopo to lar^jarte a tutte :diVemre sollecitamene alla nomina dì 
una quesliooe d'interesse cittadino, ê  q « * . % e 4oti,.Pcessarie a c^^gto^ - e tale necessità potrà 
quando si tratta di prestare i l nostro'«^ magistrato^ idoneo a guidaro. una, facilmente essere da chiunque ,consta-
concorso a rimuovere, mercè ufla franca P̂ P̂O"̂ ^̂ ^̂ ^ amministrazione come è̂  lata quando si considerì,Hcome'cî prb^ 
discussione, quelle difficolti (^l^pos--^"^^'^ «̂̂  •̂̂ °̂ "̂ ® "^^ '̂'̂  -.e^flaal-, poniamo ;di::fàre';;qiiàhto sommaria-' 
sono forse far arreéia^rla^ffin^ìii^stra-i"^^^^^ vinto anche questo noa lieve . mente e r e possibile, quali. sieno le 
zione comunale in quella via dì pro-l P^^^?^^^^^^^^^^« t̂ó '̂?te%P®^^^^ mansioni che sono riservate 
grosso nella quale con tanto lodevole ' scelta potesse^^è vplessft,,acceUar^/^ ; al Capo di una azienda comuoale. -
slancio s'è incammiaata sino da quando j*^»siccbètì6sìgo^^^ T uomo, non , Tralasceremo di porre tra, Je,necessità 

pòtèàsi mài stabilire che quello salvie ràjjprèsé'ntànze alle pubbliche feste, 
rebbe stato il nuovo Sindaco. D&tti ; i ricevimenti e le ofTiciali comparse — 
noi vedemmo il nQs5|;p.j,|;̂ Q|igUo co-. queste, a nostro parére, soqo le noìe,,̂ ,, 
muuaie pronunciarsi con manifesta sim- .ftìlici coloro che.le.,.considerano.,diverbi 
palla e quasi apertamente —• vedemmp-'̂ iSameDte. — Ma41:,, Sindaco per essere" 
ripetersi all' uopo le rionìòni accea- ^̂ ufficiale del Governò e'Cap'o'dell'am-
oando^a :questo od a quello tra i no-pministrazìone, raccòglie in sè entro, 
stri concittadini — sentimmo infine ; certi limiti la responsabililà^ dell'̂ ^̂  
in moltissimi,-crocchi indiziare altri ' pubjalicji^j^adino,^d|!Ìu 
nomi. — Ti^fe queste MhifestàziÒDi!'deiraziendaUn tutte lesile intìk 
però non avevano per noi che un solo e : cipà Jella dititribuzione del lavoro, M 

0 ilhi-ìoann rioè seo-! ^^^^^' '̂ ^"^ Giunta/ e del dilfìclle. p̂ , il bisogno, cioè, sen-j j^^j^^ ^ ĵ questione finauziariain re-

• • f . . - - - -

dillo stato, di soggezione straciera passò 
alla libera vita del Comune. V ha di 

'l 

piti, che la questione che stiamo per 
trattare ha pure un lato poIUicp, e che 
ci saràimp^s^sibilt̂ ^sfuggira^ff^ to
talmente ; ml^ pro<;ureremo?:;Ììi' tetìér-
cene discosti quanto più ci è pos
sibile, addeoirandocì invece in un esa
me di una situazione che prolungata,, 
come ora trovasi, pp,tret>be riesci^l^sen-
sìbìlmeale pregìudicevole al Còàuoe 
nostro. 

stati di pubblica notorietà e dì mise- rordiiìì'aràéfî ci che si darà col cessare 
ra&iiità che possono interessare i citta- : della luogotenenza^ cioè al U corrente, 
dini — rappresentare il Comu^ljn ogni ' all' amministrazione pplitipa in Roma, 
lile—- sovrinteAdere,,.a,,tiiiti gii'uffici,oo- ! Dovrebbe orgap,izzarsi.la,Prefettura, ê  
munali TT ,̂sospendsre:gÌiMmpiegati ed ; il .lavoro che fih''§iii.,si è faito al di-
assisÉéî e infine ai pìibfilici%caliti ove il | ̂ castòro dell'Interno mirava a questo. 
Comune ne aBbla interesse. — A talij^a deputazione provinciale funziona re-
mansioni che nessuno vorrà negare di-.golarraente, per quanto può cogli eìe^ 
una nias|ima iinpi'tanza. e di somma,'menjl^che.,contiene, in parte ; rei uttàn ti 
difficoH^jid'uopoaggiiingere quella dì̂ ^ riforme e spese necessarie. Per 
.Ufficiale ffl'Góvernff,^Ke egli però com-|èse^ la'd^piitazione non ha aocora 
pie sotto-la: HimlìSne delle autoritàl saputo trovare irioCaie per la Prefet-
snperiori, e questa pure non è' meno..[tura, cha la legge ppne a suq., C|ripo. 
importante, sebbene non ne ab^a egti.Si parlò del palazzo Braschi, eìutro-' 

.tuUiwJat. responsabiiilà. — Finalmente vatĉ ,,carp̂ |,,RQLdel palazzo Valentini, e 
'̂ L Sindaco ha.il''|fave compitò di pre- fu trovato aiicb^ più caro,; tanto più 
siedère là riunioni der Consigi io, e da che il proprietario io portò in pochi 
q'aanto ci viene dimostrato dàlia pi;â - giorni da un milione e dueceritpmila 
tica nostra, la quale è frutto di un Hre a un milione e mezzo; si,:prop()se 
attento studio4ellearnministrazioni'bo-ùn^;^;palazzo,in alIitlOj.,^ anche qùieslEt 
munali in Italia, è d'uopo fermare una proposta fu respinta'. 
speciale considerazione suirattìtudioe Però non si'''puÒ'clisslmuIare che in 
a tale uffizio.-i-̂  È dalla sapienza,, dal- Una parte del partito liberale l^gessa-

8'accorgimento,e-da.una,-prudent9 euerrl^'ose compiKta della Juf)gpteqenza, o 

^ . ' 
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I l TRAFORO DEI CEMÌSIO 

Il gèi||9 dell'uomo ha trionfato an
cora utìa voita sulla natura — la bar
riera delle Alp in i 

l-a natura ci aveva dividi per costi
tuirsi, là civiltà ci riunisce per costi
tuire rumanità. L'impresa gigantesca 
è compita,; la macchina meravigliosa 
ha dato il suo ultimo colpo nel vuotò' 
alle ore i 40 póni: del giorno 25 di
cembre 1870. 

Tessere breveinente la storia di que
sto grandioso lavoro, dal genio che lo 
ha concepito air ardimento che lo ha 
posto a termine, ecco il compito no
stro. Questa rapida escursione nei fer-

tili campi dell'umana industria riposerà 
lo spirito nostî o;. travagliato, affranto 
dalla lotta sanguinosa che annienta due 
fra le più grandi nazÌoni(}). 

Savoia OvPiemonte,'paesi uniti per 
secolare, legame sotto la'medesima di-
nàstìaV si .trovavano fisicamente divisi 
da una immane barriera:;'^le Alpi. ̂ . 
Toglìpre questo ostacolo, forare una dì 
queste montagne ,di gt-anito fu,in brey^ 
idea popolarissima in Piemonte. 

Ma come nelì' àltuàzitìiiò 'dell' unità 
nazionale, cosi anche in questo pro

Giuseppe MédàilJ'irtì'ÒdèÉtÒ geometra 
montagnardo, nel 1832 ebbe primo il 
pensiero di cercare-il sito alpino, che 
presentando ug,..miu 
nei tebaj3o stesso il più agevole pel 
passaggio della'locomdtìtà^'Con l'aiuto' 
del buon senso e delia cognizione esatta 
dei luoghi, più che con quello della 
scienza rilevò.esser luogo opportuno al. 
traforo quello che corr^ 4a, Bsrdon-
néche, nel' versante italiano, a Modané, 

• ; .• ! • ' , - , | 0 , - ^ i ' . - • i - - ' ' " ^ •^^M-''^^-' 

in quello francese. 
Ma questo progetto present;ito dal 

getto scientifico spettava al figlio d l̂-ĵ Mòdail al re Carlo Albu'to per quanto 

ĝia del Precidente del ConsigliS '̂che 
può' di Ménte dipendere il' buon esito 
di una questione portata alla pubblica 
discussione. — Né condiscendente, uè. 

.s.eyero — uè amico, ne avversario — 
Jhè facilé̂ '% scoramentìlòiàd inconsulte 
ire viali sono i pirineipàìi'éiemetiti rì-
.chiesti per presiedere ̂ irnÌé'gliò"posii]-
,l)ilî ,,„]̂ a Consiglio; ma'oltre di ciò è 

di una rappresentanza dei potere, su
premo, non piace; e forse'a questo si 
deve :ik progetto, che ora si assicura 
aibbracclato dal ministero, di mandar 
qui, oltre al prefetto, un ministrOifehe 
,,̂ r̂ebbe il tìadda,,:come quello che più 
dir6ttamfìnle:%avproDtamentè pùò'p̂ ^̂ ^ 
vedere alla bisogna del trasferimento 

capitale. 

I TMt jJ :^ 

t'infî lìctì Carlo Alt̂ erlo raccogliere Ve-' 
redità paterna. Oggi le due imprese 
sono compiuteiVItallà è una ed''indi
pendente, le Alpi sono forate. 

(1) Vedi lo scritto del Hadry-Meno», 
nella Revue des deux Mondes (fav. i865). 
Zo «tesso Hudry-Monos sta pubblicando 
in questi giorni nna sèrie d'artìcoli sol 
rargomentò nell'ottimo Jotfrttal de Ge
nève. . , > 

macchina 
renài 1845dal iìèlebreingegnereMaoss 
risvegliò nu9vamente le popolari aspi
razioni : l'imaginazione sormpi}tò ogpi, 
ostacolo,. e già si vedea la gran cor
rente del commercio e dell* industria 
defluire dall'immane foro, fertilizzare le 
valiate del Po, e fecondare questa 
magnifica contrada. 

Ma vearie la .̂û rrÊ .̂ con l' Austria, 
la catastrofe di. Novara, llesilio del re, 

potesse richiamarel'attfmìiione pubblica la su^ morte in paese straniero, il 
sull'argomento, èra iŝ réalizzabile. Im-, depauperamento delle pubbliche finanze 

»hco, e non dovea tardare chi la entusiasmo. E fu bene: ohe opere cosi 
avrebbe saputa raccogliere. gigarifésche non si fondano'sul mo-

l apparente.successo ottenuto da una ^e^taneo Eoììore, sul fascinò istantaneo 
icchinapresenlata dietro richiesta dell d'una idea ma sui responsi severi, 

J.,qngh.i e faticosi della scienza e del-

possìbile infatti nusbìva col solo sistema ! 
---fi-. -/-'̂ . I 

allora conosciuto del minare le gallerie, 
e quindi con due soli punti d'attacco 
( cioè le due estremità ) di praticare, 
questo immenso foro, e penetrare nel 

. i'-ìi 

per l^ìndennità di guerra dovuta al-
p̂  Austria. Il progetto fu , necessaria
mente abbandonato. ;. 

I 

:, Restaurate le finanze per opera del 
Cavour, l' opinìoae pubblica tornò ai 

'progetto: le cose però non furono più 

I 

rinxenzione. . 
; Una commissione fu, nominata per 
esaminare le m p̂c,liin0 presentate per 
il traforo, l noiui dei Menabre^.e.del 

tra quelli dei comr 
niissari, uomini ai quali dopo gli in* 
veutori delle perforatrici quest'opera 
grandiosa, è dovuta. 

Ma né la macchina def'Mauss, né 
quella presentata nel 18)J5 dal Bartleit, 
ingegnere inglese, furono trojate ido.uee 
a soddisfare alle dna copdizionì neces
sarie per il sicuro compimento della-
voro cioè alia perforazione ed alla 
aereazione o ventilazione. Non peilanìo 
questi due illustri uomini paìesarono; 
la possibilità dì rimpiazzare la maiió 

ì ^ 

deir abisso a mille e più 
metri di profondità. contemplate dal lato seducente di prima, i ̂ ^ . P , , , ^ ^ : , , «..: , 

L'idea era però slanciata nel dominip., Poporanon fu afferrata col lèdesimJ P '*^ ' ' ' ° '^ '*^^^^ ^'' '^"''^*' ̂ '• 
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Alcuni affannano che r^Qr^emgl^ 
commendatore Gerra acceftàttìÉì lèg--
aere la prefettura il mMttf tOita^ 
assumert'bb^ aaclia le M i o ni di pre-̂ ' 
ietto. La posìsione del minlKìn qiie-
Sto caso sarebbe tanto eccezionale che 
0̂ stento a ctfiiprlo. La stessa libertà 
di azioìe dd Gadda; cóme'prpfeU^ 
rebbe incagliata dàlia sua qualità come 
miaistto, che implica il sindacato sa-
gli atti dei prefet.ti in partecipazione 
con lutto' il (iòfisiglio idtJÌ rnìiiistri. Ad 
ogni modo nulla sembra ancora defi
nitivamente,.stabilito.,,',, ;'. , •. .. ' S, 

-r-L^' 

UNA CARNIFICINA 
I - y -

lì Journal de Oénnve pnbblioA un» 
Itìtter» scritU da un caporale'della le* 
gione straniera, dopo la riprsu'di.,5)0p-' 
leani da parta del praS8l»nÌ,r,daU« quale 
riproduciamo il sognente brano,'Ohei.dl-
pings in tutto il suo terribil̂ ^̂ -̂yiino dei 
rSÌie episodi! aangulnoai della presente 

- a \ 

yx 
guerra : 

<A mezzogiorno' ìa mezzo noi entria, 
m"o al sobborgo BinniéPj oh'ò dna tnfga 
via àlr'ettii è dominata a fVnÌ8tî ?|;4all«|' 
alture di koH'j îo, cltìVejljììrob^ia^i a'vb̂ ^ 
vano -Bttb^filo Je loró '̂̂ fòtt^pi^ ^^l^Hir 
mattino; Arridati deiàappe parJéndÒ'f afte; 
a móirdèr «óbbbrgoj^a^iiitp-gliainoi in^ 
comincis.ronom.far udire la loro lugu
bre mnaioa. Il' macello inoomineiàv» ih 
tutto il suo orrore. La rniCî aglia oÌ pr^n 
deva di fliail raad, lo granate, 1^"'toro-

I - I j j ' , • H I I 

be piovevuno da tutte le parti. Era or-
ribllo da vedersi; ranghi dedmati, no 
mini 0^0 si agitavxno nel faD^ue, gli 
«ni lenz» hAii, ' gli ' al tri" sorza"' gà .̂'fce, 
altri che ftepoavaho dì" tdheri^ gii' |ntè 
atlni che pendevano sul bro ventre. Gri
da,, gemiti, urli'orpibili a par aàoompa''' 
gnamento il siniatro rumore dHla mitrai 

,'gliatriae colla sua precisiiine monotoae. 
LMdea ohe si può avere di questo sps-
vantévolo qmdro non rappresonta nep 
Dure la metà del «uo orrore. Qaanto a 
me io aveva'il cuore «ppztato, vedevo 
tutto in rossi), le orecchie mi ronzava 
no. Hd'orediitó di pt-rdcr U t̂ rstsi; 

• . . . . ' i . - • . " • - • 1 . • > ; , • , ; ' , - • •• " " • " ' • ' • ^ ' • • • • ' t ' • 

«Faceva mooo sulle linea oscure che 
Biiitìisegnavanwdavanti a n'oi come gì 
gantesohi serpenti, tirava, ricarioava san^ 
asâ âver la. coscienza di quanto' facaVai' 

I b 

tutto ciò ohe mi ptjsso rammentare ò li 
momente in cui il nemico invase il sob^ 
borgo (allo 5): mi trovava in uaa ca^s 
con otto dei nostri e i un luogotenente: 
«ravamo saliti al primo piano da dove si 
faceva fuoco per la finestre, poiché di
fendevamo la città osia per oaar, piiloat) 
a palmo. . 

< Oooapavamo naa sala rlcoamonté niD 
bigUat«,ffvi:er«vamb'da ciroa meiz'orij 
allorishà il pianterreno della oas» fu in-
vaso, da una quindicina di bavaresi. Il 
nostro luogotenente venne ad avvertiroi 
pel primo* «H^gitnizi slamo perduti, bl-̂  
sogna morire cpraggiQSameuta.sf Qaanto 
a me non era molto ocatento di qae^ 
atMdoB) mn biaogaiiva dlf6yder8i^é fare 
li sno doTere. 

i «vAlU^prìraa teiU (Jtìlr eltpp o p al 
,110015̂ 0 àuila «otl», il Itiogotendriià rogqlò 

*• . ' , ' r ' j ' ^K n I •' 

i ooiiiti col fuo revolver, ma un momento 
dooo!̂ "i3ooU tutti li^l corHdoìo pradfio'la 
sala; ^m\ cMoUiDuno di arfoudem,. il 
luogoUneDto risponde loro oon una nfao-' 
va p«lta e questo «ctoidio aingoUre in' 
una 8ala,:oomÌuoii. •,: ' 
„ .^«Figuriiitevi quieta aula moblgliata oon 
lusso, ma atretta, e; Ili dentro trenta no 
mini ohe disputano ia vits, si hoerano 
e Tvt Uno noi sangue. Questa orribile 
lotta dorava da oìron un quarto d* or?, 
gli flpeorhl erano infranti, i mobili rove-, 

Voiati, tutto in un ^isordiao spavetitevo-
le,' d'h-ttavamo a colpi di oalòio di fa
cile e baionetta: non eravamo più ohe 
tre fi'aooeai In piedi, mi rammento an '̂ 
Cora oonfasamento queir istante ; i miei 
piedi adruooiolaviiDo nel «angue, colpiva 
sema vedere quello che ficeva; aìlòrobè 
la distanza che mi septriiva da uno dei 
nostri avvers»ri era abbastanza lunga 
lanciava colpi di bxionett». Ma siccome 
esil er*no ancura nove in piedi era pro; " 
babile ohe U non fluirebbe bene por noi-' 
»d un tratto ricavo un colpo di calcio di' 
facile sulla testa^Orcado apenuto. , 

4 AUor.'hò mi rialzai, era affatto buio, 
e distingueva le flemme dello case ia-
oendlate: la camera era rischiarata dà 
una luce rusaastra, vedeva quei badavo-
ri, contrajli^quali mi urtava, Allora sol
tanto inoomineiai ad aver „p«ura, quel-, 
l'odore di sangue mi soffocava, ne era 
coperto da o»pd a piedi; ih lontananza 

• : : : ^ ^ : - - -

di oarnf uròàvallol secondo, 52,000 
di legumi secchi ;t(irBo 52 miU'^flL di 
olio di ciìve; quarto 52 mila cKilii;diÌ; 
calle in^raoo; quinto 52 mila ehil. olob-
C'Hlatr. Cosi ognuno potrà vedere ohe 1 
bòstrl' 'magazzini non sono Vuoti, quan
tunque tbbiamò aominolato a irarne 1 
provvigioni tìnò'dal 15 settembre. I no
stri nemici non turberanno questa inau
gurazione dell'anno novello ed ibbtamo 
fedo inorolÌ»b;le nella nòstra liberazione 

• ^ , 

e nella rigenerazione del nostro paeio. 
M A G N I N , 

•m l: 
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ITALIANE 

ROMA., 9.--Annunzia Is Libertà^ che 
ieri mattin» sì ò aperto in Roma ptr la 
prima volta un tempio protestante. É 
stuato nella via Fhrainia, dietro la Gsp 
••' - I ""r V I - ~ " -

pella ^pmerican», ed «ppRitien-^ alla Li^ 
hera Chiesa di Scotta^ 

FIRENZE, 9. ~ V Opinione ha le 
seguenti notizie: 

— Siamo assioursti che al ministero 
deirinterno 8Ì atanno preparando alcuni 
modificazioni temporanee alla legga di 
sicurezza pubblì:ia, richieste dalie oon-
dizipnì eneezionRÌi di alcune provincia. 
Esse verrebbero fra breve presenUte in 
un progetto dì legge al Parlamento.i,i 

,— Si»mo asiiourati ohe, dal ministero 
di grazia^, giustizia si sta alacremente 

ÈL^TQa[ ròB potrT%sere atibiltnente oa 
otìpiitp; dai prii"6ÌanÌ finché nonaii ridof' 
tój^arsilenzio il forte di It;sr3r.^*8ttiieoo 
prìnoìpalo delle batterie Begli" assedianti:: 
ò appunto rivolto contro a questo forte. 

-^vNel giornali di Lilla troviamo!;i= 
spgoentì orMoi del 220 corpo d'armata: 

Domani ci troveremo in presènza del 
uemiao II quale occupa il paese mon" 
tnoso di Aiiinfar, Hamesoarppg, Ayatteà '̂ 
Bolry, eoo, I villaggi di questo psése' 
devono essere sprovveduti" eli' tutto,,Lo 
nostre truppe ohe dovranno cotìibattervj 
àÌ)Vranno avere «acoloro tre giorni di 
viveri. Le distribuzioni saranno fstte nel 
p^merif^gio di qaest'oggi. GII «omini 
saranno avvertiti dai loro,eapìj^^i corpo 
che per tre giorni esai noa troveranno 
nulla da mangiare fuorohà ciò ohe por
tano con loro. I convogli potranno avan
zarsi sino a Rivière od i treni farro 

lÀ ^U' -'. 

^^^^usselWi^'ii, — AnaanzÌ!ino da L U U 
l t t 4 » t « del iB;:L'eaero^^^ del Sf?ttGDtHrno^ 
si ri'pqaà ed .oboapa U posizioni d i A^iafe 
fìas^^a^Sji^^flgger. Tl,{q8artiep ganera le 
è a Boié lébx (da 10 a 12 ohìlomotH al 

^ _ , 

Mezzoglo?no di Arra*.):;prigionieri di 
guerra tadeiohì furou') trasportati nell*!-
sola OlaroD. 
. —. g.^ L^. Sórivona *\V Indépéndanee 

•'iìf ììionei;,,Ìn:^;4atà ddl 4 ; Si conferma 
oho Bourbtki,,.,il;,3, avovaJl suo qiavtler 
ge-erale a D'gione'(1l).'!^,.generVl9 Wer-
der, prima di, partirà, da Oig'one, prese 
seco';39.>o,8tsffgl a.lasciò oolà.,306 feriti. 

f^ 

i^r^P 
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NOTIZIE DELLA^ aUERRA. 

lavorando alla compilazione della stkti 
stìca giudiziSK Quella del 1869 "è già 

si udivano i soldati prnesiani che canta-1 t'rkninàtn ed in eórso d'i stampa; ed è 
vano.il loro inno nazionale, ed il crepi- pure gà coEiinciata quella del 1870. 
tare delle case incendiate. • t*- iiL' Interriational annunzia ihe il 

i<Alla,9, la pitta ,era tutta in potere Re ,di Pmssià ha date lire 15,000 per 
dei prussiani. Discesi da quella ataDM,; l danneggiati dell'inondazione del Ttìvéi-aij 
ma appena in fondo alla scal», mi sento 
afferrare, p^r la tunica, e diro In cattivo 
franceser;^<trendetemi il vostro fucile,» 
ciò che feci sanza resistenza, poi venni 
condotto in piazza dove si trovavano Iriu-
Diti 200 dei nostri prigionieri come me 
Sono restato quattro giorni prigioniero 
4ei.prusaIaoi,o venni trattato 6oi mag-
g;ìori riguardi: non mi mancava nò. ta
bacco, ne acquavite, 

:«jL^ B?ilft del quario gioroi?,:;;t:in ,abii 
t^ota della .città mi ipre,8tò .ab ti da b:T-
gheia, ;e riusoii ad :evadl̂ r;E9j, ,e<l;̂ *.iro-
oarmi à.5^(jiirs,p6r,.le fovt;Bt»,dì,̂ j;j?lca»8; 

viari! sino a Bolleuic'. 
Dal qiiartier generale MI Baurains 

lo gennaio 1871, ' 
Firmàifo'; tóiÌBERBE 

— All'indomani della battaglia idi Ba-
patitnó fu emanato il aogoèhte": • • 
^Esercito del Nord. ~~ Or^dine del giorno 

Alla battsglia di Pont-Ncyalies,!^voi 
avete conservato vittoriosamente U vostre 
posizioni. ( , 1 , ,.,.,.; ; 

Alla bxttcglia di Biipaume voi avete 
preso d'asailto tutte lo posizioni, i 

>It nemico questa volta non negherà 
la vittoria. . 

Gol vosero vRÌore sul oaropo di batta 
glia, oolU votìtra costanza »el sopportare 

* • -

Ieri non,siamo, stati favoriti di no-
H - • " • ' ^ I ^ 

• tizie dà! telegrafo, che ̂ sì: mostrò più 
generoso coi giornali di Firenze da noi 
ricevuti, dopo che il nostro erain raac-

^ -• I I ^ 

china. In essi troviamo alcuni telegriim-
mÌ^,;^iati^i..^ó:moyiftìeiiti.delj&^:a^^ 
nemiche sulla linea del Loir;..sembra 
che lo scontro del 6 non abbia avuto 
UD: risultalo, decisivo, e che i due eser-

lVSorv«giian?r^(ìelle «ontio^Ue^n^ sì^nsi mantpuli,nelle lorp posì-t 
molto'severa. » .(rwniroZo), , zioni. 

---7^1=,-ai%'yh^nai •>, 

* f 

Sì conferma 
-.M-

- . J 5 ' ^ J - , J . i . ^ - v ^ l 1 

Parigi^ 29 dicembre 1870, 

•'•SIGNORE, 

Le ÌLformazioni che voi date sulla di 
stribuzìcne da farsi pel nuovo anno SJno 

' • ' 

esUto. Il gov«?rao ha pensato oha ora 
QQfltìsaano ineusurare Tanno 1871 oon 

-•[•>.--: • - • r. - 1 - - ' • I r ' - ^ L ' . . . , 3 ; ^ . ' - T..,f • -: r •, 

r.'.'-ii!;-;-, .„•».••.-l'.v, li A"i''-,i,.'-f.'•-..'• . " ^ r . ' , M.:n-i-

voro, con mezzi meccanici pm ern-
caci. (1). 

J à quell'epoca i)p̂ ^̂ ,prt)fpdo fisico, 
Daniel ColladoD di, Ginevra, s'o.QPiJpava, 
della compressione dell'aria, Utilizzando 
questa forza al traforo delle rocciè. È 
appunto sii queste esperienze che gli 
ingegneri Sdnaméiller, Grattoni e Gran-
dìs fondarono il'loro sistema di forza 
motfice''applicato alla macchina perfo-
ratrice di loro mvenzione. L uomo tocca 
un piccolo congegno (cosi ìi'Le^sona 
con la sua forma vivace), echeggia un 
fischiò apn,tis§imo,,̂ .§p^ un .getto d'aria 
azzurra da.uQ forellino,,©'-là' 'grande 
asta dì acciàiÒ'si slancia contro il.tóìis t̂ìj 
ne sfiora dapprima T'emendò la super
ficie, poi raddoppiando i terribili cozzi 
lo intacca e ci si addentra ÌB penetra 

(1) Il Vialardi pùbbli&va ìlei'1868 un 
interessantissimó nltìil'm' intitolaio i 'Zie 
percemèni deB"Atpes\ premettendo ad 
alcune fotogrAfie benlaslmo rlaicite, al
cuni cenni sul Uvori del trafora. 

nto da una paHe" 
Il mìnistroi.d'agricoltura .0 commer-' ® 4a!i;altra che le perdite, dei prussiani 

do del goveno delirdifesa 1n"Parigi :n6l"*=o^ f»'-
ha indirimto al SiéQÌe la lettera se-; r9PO-^9osidereyoli-;: ècooft^mato dei 
gueute, tele ĵî fata aì,.giornali inglesi:' P'^ì^^.pM.ll^ata: francese defn^^^ 

sot taj i órdini ai Faidherbe ha con-
segifitp" reali vantaggi. . ,; , •, "-

~ Si aspeitft, sempre, la notizia di 
gravi avvecimenti all'est dalla Francia 
sulla linea doi Vusgi; su|l|,.mo^s(Stì.,di 
Bourbtki regna il più' grande mistfiî p,, 

— I gÌorn»li di Bordeaux recano 4|t|8gli 
una misu a, deila qnalo potessero trarre molto intaresaantl sulle provvisto "fitte 
vantaggio molti cittadini, ed io ebbi il ' dal governo della difesa nazionale in 
gridilo incarico di distribuire al venti armi e munizióni, 
circondari di Parigi: prirao 104,000 hìl,|,^,^-- Il corrispondente Armando della 
di osmi bovine ben conservate, ìa-vGW Gas tetta d'Italia riconcsoo che il Monte 
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mandando •faville. In breye ora tutto 
il masso è bucherato come un alveare: 
la polvere, ed il fuoco lo ridurranno in 

«Se quiista.invenzione riesce,'diceva 
Gàvoiir cheVimparlroDì di questo prò-' 
getto, immediatamente con lo slesso 
jtrdimento con,cui più tardi dovea im-
paijrpnirsi della riv,Qluzio,ne.e,dei.,nvo-
luzionari per attuare la grande opera 
dell'unità Dazioriale, se questa inven
zione riesce, essa può produrre risul
tati cpnsìlerevolissimi. Con una caclula 
d'acqua -voi potete comprimere V aria 
in quantità indeterminUaé creare tina' 
"tórzaviva iPaspòrlabile a volontà; con 
una caduta d'acqua voi avete ciò che 
si, può ottenere col carbone che si 
trasforma in forza viva. Et-fiò sarà 
pel nostro paese ciò che pprr.InghlH: 
teri-à sonp le suemacchine avapfT< .̂iifl) 

E nella fine, d-̂ l giugno del 18Ì7' il-
(1) Seduta del 29 giugno 1S54. Atti 

nffioìali del Parlamento. 

Dué'flaàpipsi:^ chef avrebbero, iofoptnato il 
generale Wer-ler dell'avvicinarsi di Boat-
baki,,yònnflroiuflilali.iXi'a89Foitp.d|;;Lìon6 
maroìa, attraverso la Franca Contea, so-
ora Brtlftjrt, Gambetta diede, ordine, a 
Bjpurb ki, ohe do3c^.dÌ.avera^^oódiipato i 
Vosgi, s'inoltri tìno a Nancy. 

— 8 — • Scrivono sìVlttdépendancé 
da Parigi in data.,d,cl 3:,T['ochu ecoita 
nel.foglio.,.ufflziale «llacoaoprdiKiia.uarl 
tempo,, por diminni^e l'alta, sua respnn-^. 
aàbiiitàì'si associa un Consiglia di guerra 
ooasnUivo.oompjBto di tra minis'trì'eMi 
tre genc):;itli/^Ia.f,pr,p^ ch î̂ oi 8oné''^%/ 
ocra viveri In abbondanza, ,;Vgl;:̂ ?"addnaé 
che, veogono estradati assegnati dì ra-
zioni dt.vlveri.fìpio aUlS marzo; Laicor-
rispondenza• dell* Indèpendanoe chiude 
colld parole': Parigi:non,si .lasolerà ĉo-
gl^i'O.jdil disonoro della 'o'apitoiazione, 
se non dopo ohe'èiano esauriti tntti l 
suoi ^ussidil 0 quindi solo da ùnò̂ îì'̂ dltéj 
ii forse tre mesi., . 

,Liìla, 8. — Numerosi rinforlf desti-
nafì all'arnaata del Neri, arrivano dalla 
fortezze mari-tima dell'Ovest a, Dun-^ 

^ ^ ^ M P . • , . ' • • . • • • • • • " ' 

Le^.Mans, 6. — Oggi, yê B|>̂  l<̂ ,,̂ ortì 11, 
il nemico attacca il g?ner,U^ ,Curt̂ fì,,n6J;,j 
territorio di Saint Cyr, Villaporchar,. e 
V-Ueohenve; Avendo là 'colonna J bey 
Indietreggiato fino" a NouvilUt, il gene-' 
rale Gurten si recò in suo s .caorso, prese 
ìmma,diatamoataro£fanslva, rloQuupò tutta 
e. posizioni à'ri~&3oiò il nemico al di là 
di.Saint Àmans, ove le nustretruppe ep- . 
trarono verso notte, 

Le perdite del nemico ia morti, foriti 
; • . ^ I , F il "J iTìLTxfl-

e pr giocieri sono considerevoli. La no
stre sono leggere. ' 

~ Il gaoeraio Jouffroy, entrato in linea 
alle ore 2 li2, contribuì potentameute al 
suejesio deUs giornata. 

McirsigUp,^, >' La EgalUé coatiana 
uoailtìtvet'a soritla ,dai.tadoSohi reà^ienti 
a i ,M,i|,rs:'gU3k''-ftl̂ R9ydi,.PrAàsia,. iìDlls ̂ quala •. 
esprìmono fljoll^anti di sdegno (iel ca-
ritterò.i^rulelo/delU gaàrra, tipi'ovano 
eli atti di ibarbirls oha fjtnno onta H 
nome ttìdesdo e do^^ndano'che si ter
mini' una giierra empia-^oha silleva le 

,maladiziòni aniVóî s'ali; 
'BordéaucG, S.,-^;®^Ì8piicìaio ùfflojale, 

le fatiche della guerra in questa stiglona 
rigorosa, voi avete ben meritato dolla 
pl̂ tHa. 

licapl «egtiaieranno oolofo che meri-
ìano ricompense. : 

jVol; oompiptcsrete ij: vostri approvvi
gionamenti e le vostre munizioni da 
guerra per pontlnnare le operazioni, 

: FAIDIIERBK. 
fc I - H • I ' _ 

-r- Nei giornili ricevuti Ieri dopo che 
Il nostro era in macchina troviamo i sa-
guenti telegrammi: 
'^&r/mo, 9. (Uffi3Ìale)i^i^' Versailles 9 

gennaio. La oòlonoè ohe si xvanzavano 
oontro Chatizy raggiunsero il ? gennaio, 
in mozxo a gagliardi combattimenti No-
gent le-RotrtB, Sarge, S'avigBy e La 

> ,L;8'.cprranto fu oootitiusto .vlvamenta; 
il bombardamento dei forti di Parigi jie. 
cftSet>oe del forte ^I Montiouge rimasero 
Ìoo9ndute;,già^j!),^,^,coPi*tìÌite lo granate 
óolpirono il giardino del Lcxernhourg. 

Séobndtì Io relazioni,frjnòesi,,4? pel?' 
^diti'dtiU^esercito derlN;ard;^ili2 e il 3 
"òòrrehte ascésa a 4000 uòmini' e quella 
'd^»prussiani a 9000; alrmoontro i'rag 

' • ' 1 ' ^ i _ ' - 1 - ^ 1 

'gtiagli dellaiprima at-mita-attiaitanO che 
le flbatre- perdit>s3ilC2-ediil 3 : otirrèf te 
jfuroào |di;ll ipfflziall e ÌÌT-8old«tÌ ifioM'̂ ^., „ ,^ , i.i. .*, ..,..-.../.:!„, :- v 

ji OK ffl - l i aan ij X- ^ -.i al Pr.;fatlì dico ohd, secondo l'insiefflie 
e ;di 35,uffii;aU e 667 soldati fanti e:iw ,,-: : ,. ,„, , ; . , , , .•..̂ .jvd 
o^p. ^i^.««uì s del rapporti sulla giornata del 6, llsga-
225 smarriti. , . , ' . • ; . - . • . . . ^ i 1 T « -• ̂ .ŵ -̂ ^̂ .̂ ,.- .-î r- î̂  V- ,• 

'Doralo Joaffpoy dovette abbandonar© al-, 

"^^ ' f . , / 1 . ' . . . i ,:ÌIJ. 
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yin;.,^. , La notte, .deLT'i^jra oorrante. fu presa : .... . „ . . , . - . . . , , ÌÌ , 
j»^„ u *T̂  •'••' *i 1 e, j Ji r. ,# / :ioune posuimi sunLoir, mentre ohe il •d'assalto D8njoutin,.al Snd di Belfort. ! . K _ ^ - : . ' „ . 
Ri^..^' .tf ..j !_.• i'T̂ 'i .n «̂ *;.••• «Ax J?eneraìe Gurten respingeva il nemioo. 
^Fui-Oho fatti prigionieri 18 ufazUll e 700 
soldati fcon feriti/01tracoÌò:i\frànoe8Ì eh • 
boro perdite rilevanti, ^iHiadSsohi ebbero 
i uffiziala e 13 soldati mòrti 0 65 fari ti. 

-'ir 1 ' 
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, allóra deputato, poteva in 
imo stupendo discorso e con giunto 
orgoglio dire; a Oggi l'aria compressa, 
é tî Qpta, lHoi:r?ntì deije Alpi sÒRo 
nostri schiavi,,.v'pggi le macch:ioe'la-i 
•orano regolarmente. Egli prorompova 
nerfamoso grido di Archimede: Ho 
trovato I E queste parole riispq.,p;|iê |̂i 
all'aspettativa del Parlamento'V'del 
paese,furono accolte'eoo fragorosi ap^ 
plàusi. 
I L'annessione delia' Savoia alla Fran
cia non compromise il lavoro. Per 
l'articolo 4̂  del trattato della cessione' 
di quel paese, il Piemonte si riservò' 
dì c'òmpiî e egli solo il trafóro con 
jìropric^pil^li^è sotto la direzione cieT 
propri,'ingegneri. Per la coòVepziqjìe 
poi del 7 magî io tp|,la'^r,ancj^/si 
assunse il debito di'vip iniliotii paga
bili alia fine dell'opera purché termi-, 
liata nel teriùine dì 23'anni, con uà 
premio di lire 500,000 per ciascun 
anno guadagnato sa questo termine. 

generale uurten respinge 
lei^^gràndl forze nemiche attaocarano 

i.nostri avamposti nei dintorni di Yen» 
idÒi^e. 

Vi fu verso Vi lUpopcher no piccolo 
f ' . I 

5EiiilliiiJ II M a i l 

In queste clausole singolari si rìfl-ìttono f 
,yÌsì|iIn[̂ eptê ^V.f̂ «l̂ î W genio,,civile ' 
e dei. Governo francese sol successo 

l'impresa. , ; ,. 
La iinéa ed i due punti estremi sono 

p^(li detorminati dal, Mó lai|,jioè tra 

per lasciar passare i loro cani, gli in
gegneri Sommeiller e Grattoni (JJĴ  ,; 

m'uomo nou .s'illustra soltanto com-. 
battendo sotto la bandièra nazionale, e 
cdfiréiidosr''ai''|ÌorÌa, EQa onorando la 
patria col suo lavoro, ma consacrando 

Bardonnèche ê F,oQrneaux,;pi:e8ao Mo- la yita, soldato del progresso, al com-
dane. Questi ,diie.villaggi privi^altre . ^ , ^ ^ , , 1 , ; ^ ; ^ , , ^,,,^0 idea,^ ^ \ I 

volte.,Ji. vie,,:stè'rili"dìhrisor§&, ogfì 
sono duO; città illuminate a gaz con 
(,iHcine, .igagazzini, case per operai, 
Qaattromiia operai IjanAO preso parte 
all'impresa sotto la direzio.ne locale di 
due ingegneri; CopeìlÒ ;dàrrato di Mo-
dàne, e Borelli da quello di Bardon-
Dé'he. . / . 

> 

Grattoni, Sommeiller, Grandis crea'*; 
reno, Borèili;;,. Copello, Massa, Boella 
ed altri moltissimi diressero i lavori, 
quati-romila operai soffrendo per tredici 
anni fra neyi., geli,,,priyaziopj, solitu
dine, t^tti Jpt^pti ai compimento d'un 
sacro dovere, lo attuarono. . • ' 

Lastpria registra riconoscente ìiloro 
nome, consacrandovi, la più bella delle 
sue pagine. 

•,,: ,. EOLO. 

E f allorché .Je duo,jallerie.tó§n-
,Derp,uii,a so!a,,,?il|orGbè..Jlti^aforo fa 
compiuto questi .due ingegneri-non si 
precipitanono, qe,l :yaao fitto dall'ultima 

mina . ma nobili quanto modesti^' .^. j ^ ,^^^^^^ ^ , , ^enisio. Appandico 
rispettosi quanto forti; quei due cam-̂  di Michela Lessoua, nella Gazzetta Co
pioni del lavoro si addossarono eia- ^c»^?* del 3 gennaio 1S71, 
scuno dalla propria parte alla rottela 

•U.ii 
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aoontro., nel ousla ibbismo fallo alfttiàì 
prigionier'. Alcuni mobili deiri-óro man-
oirono sir appello. 

Sono Bognalate r.e\\*EnrQ ffjourie encur-
SÌODÌ della oavalloria hemlos. 

i , I 
I • ì 

I I ^ j 

a, 
E N0T(7.1K VAllfE 

ronaca'titfgiin 

Ejiste dfi liCVtt. — Il Siodaoo di PR-
do^a. 

Visto l'articolo 19 della kgga eulre-
olaUmeato adtiiloa: 

' i rTut t i^ l cittadini dello Stato, o tfli 
considerati a teaore del codice cW,Ì9 
nati tra il 1" gennaio ed il 31 ciaeoibro 
1852 e dimoranti DHI territoria di que
sta città, devono oesere insorittt auìle 
liste di leva, 

2. Gorra nbbligo ai giovani, predetti 
di ptaseutaraiairinsorijione entro il oor-
ranta mese di gennaio^ fornire gli sohia-
rimenti che luro sUno riohìest!, e dioliia-
rare idiriUi ohe intpndeaaoro f .ir vBlere 

Ci si rltnsrn» ftte il locai© d«i 
a racooffliflì'e i óósoriiir dovrefib* oMere 

, 4 ^ i i I U 

ott poco più o^nvéGÌflcte, se non el vuoloi 
per nUffi considerazioni platiBibill, almeno 
per'qoelìa del vantaggiò effettìvìjiicbè 1É| 
offioHssoii -rióhiamandoyìtnti individui, 
recano ai looghi nei quali vengono fatte. 

S c u o l e ikuliBillcUe e {g;^i|^iul(o 
d i S i c n o g r t * ! ! » . - ^ siamo pregati,d'i 
avvertire ohe le: scuole piibblicbé e gra,r 
tutte di Stcnógrafla ricomìnòìeranno do-
mani giovedì 12 oorr. alle oro 11 ant. 
nel locale delle Scuole Gomuhalt in Via 
Rogati. ; ^ ^ 

Qiieili'cBa finora non si fossero iseritti 
SODÒ progali ai ósasre noi giorno e nel 
locale mecUaiiio. alle ore 10 ant. , r 

C o l l e g i o ffitoinfano. — Sappiamo 
j ohe dopo la nomina tìél oomm. Nleo-

médò Bianchi, preside del Collegio Ro,-; 
mano, a direttore generale degli Arohi-
vli, il postò da lui occupato venne of
ferto al proaìde di questo Lleeo Davila 

florito Oioioni. 
0<lÀppÌÌÌ4mo ohe anche la maestra di 

Aibiguasege signora Asgusta Tnrazza ha 
par consegaira h rif .raia, Vesenziona o «Porta la aaùola fiìativa por le adulte j 
Ir di ape ne a. ohe è frfqùo^Mata da mljte «Innne. 

r genitori o tutori projureranoo che 
gì'inscritti predetti «ì presentino perso
nalmente; In difotto faranno Jstknzii per 
rìnsorizìone dei modesimi, non omettendo 
lé oooorrenti dìoh;ar*z.toni, 

3. Dovranno par.msati uniformarsi alle 
pr&oU&te diapoaizloni quei giovani ohe, 
nati in altri Inoghl, fAuno quivi abituale 
dimora, senza ohe risulti aver allrova do-, 
inl^ìiio legale. 

In qutsto oUBO osibiranno o furano© 
presentare l'atto dì loro assolta debita-' 
mente autenticato. 
•^:f4^, Verranno consegnati, a 

• • L • 

del loro p e n i t e l i , tuturi e cong iun t i , i 
.gìovfcni che già fossero al mìlUare ser--
TÌKÌO, noDChò quelli ohe si trovassero ro-
•aldonti fuori di Stato. 

' 5 , I giovani ohe esercitano qualche 
arte o m e s t i e r e , i servi ed •ìi::lavcranti 

istituito tosto siansl fUte esegui re le op 
• _ • 

fortune atin^tdiioni rispetto slla leva. 
6. Quelli ohe nati noUa Cittìi o Co-

muiie, risultino domiciliati altrove, do-
vranno colà richiedere la loro ihscrizio-

BràvaU «ignora Tnrazza! 
l u o u d a t i d i l l o m a . — La nostra 

Giantumunioipale stanzi^ U somma dì̂  
lire it. 500 in fsvo'ra degl'inonditi di 
Roma. 

JFerUI U i i l i au l BOB Fa*Aiscla. — 
Slamo lietissidii di dar piVato'Wol nastro 
Giornale » quanto segue:'.^I;iottoaoritti, 

^avendone,ayut(?,:jl mandato 'dal Ctìmìtito 
d i .psa costituito fca gli Studenti per 
'ÒO^àiirrere i feriti itililhi in Franai», 

' • - l _ ' 

Bpna incaricati di^taoòbgllere le ofEoHe 
presso questa Uniteraìtà, 

dlligenia piet^o Buonvìolni. 
Àtir«]«]io Bonomj. ' 
Tullio Ferrari. 
Alfonso •Iill!>ertì. 
Antonio MasibÌAllì. 

Lo loopo «minentemente filantropióo 
.d^lìaisottoscrixicne e l^M^'rÌ>^'oÌ)*'gÌ*Ìta, 

m 
sperare 

che lutti .gli Studenti èooorrsnò voìon-
t«rosi a prestare ili loro obolo. 

Le 
Gazzetta 
Pisa.» 

nàmista d''Xtalìd tihvìaie ed É altri glori 
Qali riportarono, che essendpi stati por 
titi a compimento ffli.^tndi per lo im 
pianto di una stasioae.vpa^ologióa speri 
mentale,>ilvMlnl8tero,al::ò già rivolta alla, 

» • . ; - ^ • • . -L ' I . . . . . . ^ | - ,,v.. w . • -:/••: - , . 

profinoi», alla Gstfiòraiidi oèmmarcìo ed 
ÉMoèi inQ di P a d o v a . P^P'lnvitarli^a 4K 
•ohiarare con" qufflomnaa Intendono o io 
,oorrère;»ia.ne'lejipese^di impianta (he d i 
Éan t sn imento . L i aiaziooe s i rebbe preesa 
a poco' orgsniaizatài come quelle che.,~hi 
l^Austria in Q-orizia. 

I • - • • 

A noi .cóosl ia tdi-queste intenzioni del 
Ministero, ma sappiamo che « tQtt*ftggì 
iMnterpellariza d i OnÌ si tratta non era 
glaota per anco ai t r e nfftoi aopra Indióatii; 

V«-a€ ro <^ai* lbQl i l l . L i Gorapsgnia 
T^zV/ono^/ytendiretta dsU'jirtiata Enrico 
Cappelli Irappreèenterà venerdì sera la 
tragedia del sommo astigiano intitolata 
àresteé 

Il capo-comico ha st*b!lito cho metà 
dell* introito di dett ; isers, prelevale le 
speso, sia devoluta abenfifloio dei dac-
noggiàli dall'inondazione di Roma. 

Siamo sicari ohe il pubblico ooncor* 
rèndo numeroso moetrerft di apprezzare 
•^condividere i fiUntropici sentimenti del 
signor Cappelli. 

A r r e s t i fatti dalle guardie di P . S. 
— II villioo S. P. d'anni 41 di Pasìano 
d'Udine, trovato di notte tarda girovago 
senza mezzi e senza reespiti. 

La viìlica S. M. maritata P. d'anni 
;.26>"di Saonara trovata di tai"da notte a 
girovagare. Vien sospettato che sìa Im> 
plicata nel pròcei^so da qnsìche tempo 
in eorso, per associazione dì malfctttori 
presso questo Tribunale. \ 

V««*rctnotl, In R- magna, a Méldola 
e F^>rri, (Si SIRO nuovamente fatte sen-

I , , ^ 

t ire nei giorni ultimi delle scosse di ter . 
remoto . 

porlo del comaBdante tedesco àulFai-
fafe dèlie navi inglesi calate a fpndo 
sulla Senna non fu an 

t- j j .•,-

ma i fatti priacìpalì sono conosciuti; 
dite a lord, Granvil.'e clie deploriamo 
sineei'amente che le nosli'e truppa per 
evitare un percolo immihenle furono 
costrette ad impadroiiirsi dì navi iu-
gleài; ammettiamo i reclami per m 
'iudeiin'zio; pacheremo il valore delle 
navi senza attendere la decisione che. 
fisserà un4]ndennizzo ulteriore; se i 
conimpssi eccéssi sono ingiu4ificabili 
li deploriamo {jiù aticora. e puniremo 
i colpe Hill. 

BORDEAUX, 10. - Hassi da Rou-
^ r- ' i r " - : ^ ^ 3 ^ ^ " " - ! ' , - I . 

gemoDi, 9.(sera)iìl seguente telegramma 
éùli'arM^ti dèli'fet: La battaglia ter
minò alle ore X soltanto : la nolté im
pedisce di calcolare l'importanza della 
nostra vitioria I! generale ,,iq,,qap& 
dorme nel-centrodelcampo di batta
glia. Tutte le' posizioni assegnate ieri 
àirarm^4a per questa s r̂a per ordine 
"de! generale sono da essa occupate. 
Viliers cliiave della p(ì̂ S!ZÌpne,:fa espu
gnala al grido di: < Viva la Francia, 
viva la Repuiblica I » 

LONDRA, 8. --UObserver dice che 
la Conferenza rìunirassi certamente prir 
ma,della line di gennaio..:Soggiunge che 

a gennaio 

OTO 21 05 21 03 
Fr&n îià tre raosi 26 32 26 28 
Ffesiito-bazionalfl 8 i30 8t;25 
Obbligazioni regìa tabaflohi 464 
Azioni regìa tabacchi 689 687; 
k%. Banca Nai; del R. d' i i . 24 -
Asiionl strado torrate Eer. 328 --
Buoni » > . » 175 50 175 
Obblig. » \. 0.- : » 432 
Obbli^aaloBi eooloSiiBtiohe ,79 78 75 

327 60 

BORTOLAMSO MOSCHIN, mi'nÌP ri-SpOi 

1) Ogni ammalato trova coli' SASO della 
doUe Revftieiftftft ai-ahléÀi.aiu Barry-
di Londra (premiata all'Kiposizione dì 
NuovàiYork nei 1854), salute, energia, 
appettitó, buona digestiona e buon Sfmnó, 
Esoa gi^arisce senza meaioino, nò puraae, 
nò apese, le dispepsie, gasiri t i ,g strag,. 
gle,ghia.dole.ventpaità,.acidità, pituita, 
nausee, flatuIanzéV vomiti, stìtlchèzz'fl, 
diarrea^ tosse, asma, tisi, ognldisordine 
di stomaco, éola, flato, vtoe, brónchi, 
vescioa, fegato, reni, intestini, mucosa, 
O^pvello^e.iSangtièrN:^72.000 cure, Vbiiù-. 
prese quelle di S. S. il Papaj : (al duoa 
dì Pluskow, della signora^" àóirctòsà dì 
Brdtian, ecc. — Più nutritiva della oax-iie 
èssa fa eoonomìzzàr-ó BO volte il suo 
prezzo in altri rimedi. In scatole: i|4 dì 
kil. 2 fr. 50^!ì-« l̂ì̂ 'kllK^4^ fr. 50 CiV't'ikll. 
8 tr.; 2 \\2 kil. 17 ù'. BO e; 6 kl!.;36 fr., 
12:,klU.,65 .fr..Barry,,D,a ;Ba,ry„è^^p;,2 via 
Oporio é 34 via Provvidenza, TvHtiò, od 
in provincia presso .ifarmacij'ti e i dro
ghieri - L a R r v à l é n t a a l C l o c e ò -
Battc 
d. 

L*tc (breye.ttata da-,S.i.M, la Regina 
lOh'lillterra)', dàsl'^app'ettlfco, la' d'go-

di oampagna esibiranno nell'atto della; ij|,oideyuij(i:jpeytìja^^a^^^ Uro'èVnriUlonV 
consegna il libretto ohe verrà Uro re- bJspgnoai di st)È^rso\,,,QÌ fanno sperai 

n \. 

12 gennaio ' 
' k Hiezsodì Toro al P«<'^fTa 

Tempo MHJo Si''tófloT* ' 
Ore 12 m. 8 I. 2«)7 

T»8iì9pw Eoofhti di RoKift ore 12 IB. 10». 56,8, 

o%te sannno pubblicate nella ' o»afK^t^^^^sfem di ì^r ì? *Ìa«Ko^^^ 
l(a della Università, Glornalò di ^i Ĵ v<30..7::daì ilTC.U '̂̂ gsf!fS'ii'ilel':'&ar« 

ne, e prijourare ne sia dato avviso al: î i, •?•-,.„„„ j„7i« zt^ '-^ \. -^ 
j 1 D* 'i ' ' r ì f^ t, 1 ' • ^ ' ^ " c o delle Persone che aqmsia^ 

,}f 

jottuscrjt to dai Sindaco del Gemane ohe 
trioeverà la loro consegna. 

' 7 . I^el CASO di moi?te di tainn giovane 
nsto nei dfjcurao deli ' auno Ì 8 5 2 , ì pa
renti 0 tuti>ri esibiranno su carta l ibera 

rono Viglietti; di osenzidhe'dallt) visito 
ppr il nuovo anno 1 8 7 1 , a be^efiiio 
della Gasa at ricovero tn Padova, a 
senso dell'avvisa'^'della Commissione 
di pubblica henefìcenza '20 dicembre 
ISìO, »." 910. 
Riporto d. li'Elenco precedente N. 98. Vallo di'deoesso autentioato dall'auto

rità : preposta alla compilazione a u r e - ' Tarasìssii'p:f^ eomm. D^mealoa 
glstri di Plato civile., • ; , ; , ;; | > # t t o r e m»gnifl^o ì^lla R. 

.^ 

l o Gennaio Ore ' 
9 X. 

8v; Saranno i n ^ o r i U i d ' . u m d o i giovani UoìVerMW 
cheV% st,guito d'oila notorietà PU*^l^boa.:«i.-p|i^^^^j|-^jj -p^^ ^ ĵĵ ^ Q J ^ ^ ^ 

sano prefittati aver re t fcp8rAMwf9| ; lz toa^3 a^j^gtfbfe^^^^^ ' 

Barometro fi 0*—min. 
Termometro eontigr . 
Direzione del vento . 
Hftto dol « i e l o . , , , , 

742,6 

6 

nu

òre . 
3 p. 

^ , , , • 

745 0 
-1-2% 5 

ne 
n u 

volo 1 volo 

Ore 
9 p^ 

stione con buon sonno f-^rza dei napvi, 
dei po l te i i , dèi sistèma m ^ o ó l o s ^ i t ^ 

il rifinto di Fivre,.non è::considerato J»^»^*'sfi'^lsJlfvn^^^^ 
, p ... - ' , che la oarne, 'Ìortiflca lo s tomaco li p e t t o , 

come Cletinilivo. ^ •i.,iiervi e le carni . È sot to ogni r i gua rdo 
BERLINO, 9.— La Gazzetta Ma: 

I I , ' i ' ' 

Croce smeutisce che il ministro Mulher 
è dimiss,;,apario. 

Sl t ì j f GAUD, 9. — 11 Monitore an-̂  
nuDzia che. il conte -Fauer fa collocato' 
a riposti dibtro sua'dtóàitida.,Il ba
rone Vaechter^ fu nominato ministro 
degli esterh, '. 

CARLSRIieE, 10. ~^ l l f generale 
Glumer telegrak;da;yesoui:?:|}|rgte; 
ùQ combattiménto di ricognizione jirèh-" 
demmo i villàggi di ÈcKenoz-le-Sec e 
Levrecey. Facomtnò prijiGnieri 3 uffi
ciali e 2Ò7 soldati.; LS nostre perdite 
sono di 14 morti e 27 feriti. 

VIENNA, lOi^ìl^Vorrispondenza; 
.Wa/rrms dice cbr il compio dME^ 
conf̂ /renza dr Londra consisterà pro-

«babìlmente nel dichiarare rinvJola|)Ìlilà 
dei trattati. Ĵ i;! caso che propongasi 
ufja modificazione allrattató del 1856 

Batt. 
teolo-

• Hai moKiodi dflì. 10 al wexsodi òe l ' i i 

". , .„ • r^ì^'-'Vi", Tv;-,i—?6 , 0 

ACQUA'DI NEVE'cAbUTA 
d4ne'8;ay;:df̂ l;:9:alfajrra:̂ der ]^ mill. 3 50 

746 3 

' . è da sperarsi ctiè là'saggezza e la mo-
\ ;deraz!one delle potenze mteressate riu-

'•̂ !̂ o sciranno ad ìnirodurvi una modìGca-
zione seaza, perdere di vista i diritti 
d̂i tulli gl'int Tessati; e: senza limitare, 
la concessióne ad una parte soltanto. 

preferibile agli, altri cioccolatti,:In 
vere : scatole per 12 tazze 2 fr̂  BO ca
per 24 tazze 4 fr. 50 e ; per,-*8,tazze S fr;;'' 
per 120 tazze 17 fr. 50 o.; ih tavolette.; 
per 12,tazze 2 fr,, BO e.; péî  24.taza: 
4 fr. 50 0.';' per 48 tazze 8 fr. {veàère iì 
nostro annunzio),': - • 

DEPOdlTt — Padova: Roberti, Ztnetti' 
Pianori e Mauro, Cavuzzani farm. — Por-', 
^derione: Rov^gUo,, farm, Varaschini —• 
Portogruaro: A. Matipiari farm/— Ro 
vìgoisiA .̂ Diego, Q; G&ffagnoU — TroYÌÉOr 
Ellero già Zannini, Zanetti — TòImflSKO; 
Gina. Chin88i,.farmi — Udina : A. l'ilipaut 

'CommessatiT^^^yanezìa : Pomd, St&noari, 
,Zampii:oni,,.BeIlmato, Agenzia Costaatin 
— Verona':" Francesco PasoÙ,^:'AdrUao 
F r i n s i , Cesare Beggia t to — Viotìnzrt Ì 
Luigi Miiiòiò, Bellino Valeri — Vittorio-" 
Ceneda : L. Mai'chottl faroj. — Baasan';»: 
Luigi Fabris d ì , BaldasBare:rr„>BeUnÌ!o: 
E. ForoeUini — l?eltre : Nicolò DiiìrAr-MA! 
— L e g n a g o ; Valer i ,—Maato .ya : F. DsU» 

•Chiara farm. reale.T:^ Oderzo : L.Oinoiy , 
L. Dìsmutt i . 

^ ' i /r-. . 

%a.«^°^P?9j*9.d^/<iS autent ic i doou M gico 
J.-

» 

Sant ia l prof, domm, ;Giovan!ii 
•̂  dii 'éttore dèlio - studio m»te-

, , ir.i . . . . . . • , . . , ' . 

„ , , ni»(tioo;.-s.?; 

unenti, e prima d^il^ptrazion;^, .diay^T Tìiloméì prcff u ^ U Paolo'di-
ttn'età mi«mroyiyift?li;|^r;| Mtribuiv^ rettofe^a^lll) studio giuridico 
verranno conservati aull'a lista di levai-^ nolitioo 

9. Gli omessi ihoorreranno nelU pena'' 
del carcere e della multai commi nata dal-
1*articolo 169 deUa legge 's i i r reolula-
mento, e «aranno designati flenzr.,.cho {̂ ;P3;:;Leva nob, prof. uff. Giuaep-
Iposaaino valersi delbenefìoló'deUa sorie; i —.pò direttore dello studio fìlò-
mm altre^jii^al]usi.%:aspiràre , 1 ^ ^ ' sdflco'. • . ' . •. 
.Bfinzioùe, alla dispensa, aUo ;sòlmbrD; '̂i,;dÌiì;Èu8Ìana' prof.̂ ^óàv. •Filippo de-
namero, alla liberazione, a* surrogapav^la \ 'Uìàno Uéìlo'MWo' me'dioo . 
diipirteoipare ai favori òhe-la dégge;:/J^^lit''p,i6Ì(^^teIÌÌ0DÌ#& 

•aooorda ai milìtÉriMn attivoVaervìzio.' 5 ; ' ^ d^llà'-«tUl'o maUmatico . 
Padova, 5 gennàio 1871. ' " : ' ^^^àiììffif iiotì. aìovanni R. can-
aer l'i Sinààco VÀUt^kìté anziano 

1 \.\'^ ULTilE |iO*rÌZlE 

ELEZIONI POLITICHE 
4 

Mercato S.. Severino eietto Farina. 
i r i _ p F i i > i j ~ ' ^ i t | l ? « - ^ | i " T j i i 

Teggiano eletto Manzella. 

VERSAILLES. : 9. ufficiale. 
! 

^m . b h . 1 ^ -^ ^^^* • -J 

» 

» 

I giornali di Parigi si lagnano delr 
l'inazione di Trochii;'e cercano di 
spingerio ad un còTptì'decisivo. 

pir ' oelhere 
!'i --r; j 

0 . CBISTÌÌÌA 
.^^'«OtìF'Lfì'^W^i!^:^!: 

^ L h 

iLazzari i\>. prof. Leopoldo 
"i ©?ê «'lW'*> , Bellavlte prof. oav. Luigi 

^«*'"„ ;. Marzolo prtif. cav, Franoesoo. 
l icva d e l 484»i;>fr,Ci.i;allegr» conio,,GloBpi.R^ oav, Giannaatonio 

•I cosorittì daUeneto sieno ; animati dal PjinizzR dott» prof. Rernordino 
'BQDtii]QentO:,deÌ dgvere;.. , ,:\,; . , . , j Minìch; prof. eav. Serafiuo Raf-

. Ieri difaltì, sebbene-per Vimperversire j . 'rjfsela .̂  > . ' . 
•della stegone la strade. fissero 'quasi Bellavitls co. prof. Giusto eahat. 
impratiotbili, dì 160 oosorìttl del D strelr-"^Ijaase oav. prof. Andrea. 
to di Cittadella, se ne presentarono l48' 'Z/mbler doti, prof; Giovanni. 
ira ì quali finche uno col vainolo^ per Canal aob.sb'."prof. oav. Pietro 
\0ui|«idóv'9tie sudito inviarlo ali'gspedale,^*,Filippnzzi prof, oav, PratiOesoo 
mentre à" dire vero SBrebbe stato pru- , Ombu,n| dott. prtf.' Giovanni 
dente impedirò^, affittola partensa. . ' FSfb îii; moBS. Antonio Maria,R. 

Altri, d$VÌan^p,dRÌl|^etr4d^,par(?Ji,^.; Bibliotecario/ , _ . . 
la gran neve caduta e l o tenebre not-''Girìlr^^ 
turhe impedivano dlaborgerUi preoipi^ jVaiseoohì, Antonie prtf. em. 
lavano con perìoplo non indifferente nei 

» 

; -Dalitf̂ t̂ poglio dei giornali si rileva 
che su lùitó il territorio della Francia 
inbomìnciò fino dal 6 corrente un grande 
movimento degli eserciti beUigeraati. 

JfCre^^amo che si ,^^ì;cynoMatti % . 

» 
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'fjisi. 

— Le 
nostre batterie^ continuarono iei*i for-
lemeuli il bombar !ameoto...'L'ÌQC8ndio 

- i:-. fé . - n - ' - - ^ * ^ :'--i-nL,""v-^ h-:,^>-"v , ^^f. ,.-. -

.della caserma del fprte Montrouge durò 
'sino alla raat'iria. Og^i'iii causa dèlia;: 
folla nebbia ài? fuoco fu rallentalo. Il 
nemico rispose soltanto in alcuni punti. 
Le nostre perdite sono lievissime..'^ 

Le nostre oolonue che' lasciarono 
Yenclòme continuarono ad avanzarsi 
fino al dì là dì St. Càlais senza com-
ballimento ioiportante. ~ . 

LILLA, 9. —^Peronnejom^if-^^ta, 3 
giorni e 3 notti con estremo rigore re
sistette energicamente. Come dapper-' 
tutto rospitaìe r!cevotte,̂ .:i primi pfo-
ieltili, e fu distrutto malgrado che sì 
inndzasse ìa bandiera d'aoibulanaa. 11 
nem.co tentò uoVttacco di viva lfpr?ai 

Uggesì m\ Constitutipnnel dei 7 risina fu respinto con gt^iidl perdite. Un 
ali governo delia diffusa uazìoasle generale fu ucMso. Diccsi che sono uc-

ha ricevuto dal RevYiltario Emanuele cisi anche due colonnelli. Una improv-
nna luterà di partecipazione della re-' vìsa piena d'acque cagionata senza 
cente nas'̂ ila di un principe figlio della dubbio dalI^„,rottura d' una calorrata 
Duchessa d'Aosta„QrftIlegifla di Spagna. ' aimegò m:T|{̂^̂^ li fuòco ,.ò. ces-

« Questa'"lettera cooiincia colla for-j salo da aleuta giorni. La vì̂ iorosa di-̂ ' 
. • • - , ,• , - 1 , . - „ - - , , 2 : Ì ' , - , - ; , , , ' - I " V . I , , - i , t / - > , - . . V, . • t I I - ' ' • • . . • ' 

mula coosacrata; 
€ Cari e buoni amici.»: 

VERA TELA ALL'ARNICA del farma
cista O. fìallcaitl, MilirióV Via Mera-
vigli (farm.acìa 24>:;̂ ^vQu9Sta Toià ò il 
pitì attivo ed: etlltiàce rima lio per 'di-
struggete i calli j. ,i vecchi ind.unment" 
della pelle, per tògliere la infiamma
zione dei piedi causata dallatragnirazione, 
per le varavi òoisi detti òcchf di; ..iernice, 
le asprezze delia cute, e pep guarire le 
ferite, le contuaioiiìv^ie.'affezìphiredm'à-
tiohe e gottoso, non che le nevralgie 
%''óomo sedativo,nelle, dòglie nervosalo-
cah e nelii sciatiche. 

Come bec ĵ̂ dî eVia Qajszetia .Medica 
della Lombardia 17 ottobre' 1865; « Non 
«bisogna qo,nfonderla con un,cerotto,prò-
«vóniehtè dà certi stabilicneniìclie vitìne 

"ClSiVl. 
v - V ^ - : T ^ ^ . ^ 

T-T ','' 
f — T T f 

DISPACCI ELETTRICI 

ftsà^iòrbà iri onore disila guarnigione 
! e degli ibìlanti, A M^̂ zières ir male-
mie e le .fiî TOJgioni furono distrutte 
avanti della capitolazione. 

',ì'i-' ' - ' M 

^v.%'-\: ̂  
LONDRA, 9. — Blsmark telegrafò 

SPETTACOLI 
T é a l r o Concori&B, — Prima rap 

presenlazione dell'Opera <Celitida» mu 
Totale N. 122 a Berostoill da "Versailles 8. Il rap- alca del maestro Petrella — Ore 8. 

«battazzato con questq;.:;nQm ,̂„ ed .a: ola 
«si attribuiscono portentosi Iffattr.Qiiéiro 
«Dpn è ohe cerotto semplice:, oisìa ,QXi-. 
*lèòn, di òùi^'s^vuòle farne unii pahàcóa-
«solìU secreti messi la .yoga dalia cupidi: 
«già»,,,Sino dal primo giorno obesi ado
pera questa Tela se ne prova sansibìla 
solUevoiì^bl';^èohtìhuàto uso là completa 
guarigione. 

ilia v.era Tela all' Arnioa del farmacista 
G a l l e a n l deve portare la firma del pre
paratore fatta a tinaiifi. — Costò [soli;̂ -
da doppia franca par pog!,a her regnò 
lire 1 20. 

Si vende in, PÀDQVÀ alle fi^rmaoie Ro * 
berti Ferdinando';'Ga^pàrihiV Zanetti, : a 
quella, slell'Utiiveraità, o nel magazzin^ 
dròghe Piàneri e Mauro — &' Vie e fisa, 
farmacie Valeri e Crovato — Bassano^ 
Fabf'is e Baldassare"ÌIÌVr<?, Roberlii Fer
dinando ^ RovigOf Castagnoli e Cìieiro 

Riceviamo una lettera di ringrazia-
mento da una gaittil e giovane slt^nora di 
S* EMònno, che passando por Milano la,, 
scorsa .primavera si era./proVediita' di-
alcuni vadetti Pomata nnlss 'W.tshUà-
gton onde tentar^^|àl,p^ra|^l,:Mtea 
;il capo oOn caduta spaventevole dei ca-
peHi,,Essa ci oarradlst^s^monte^utlPle,: 
basi pfircorao dorante la cura e chiude 
r oUuya, pastina dicbiarandosi guarita 
com[)letaraente, e difrortdnidòsi in abbon-

^panti'e'Vbau dovuti ringraii-ìmenii, 
Si vendono in Padova daUe Farmaflio 

RobQrti-^J'erdlnando, alla farmacia do 
Università, Gasparinì, Zanetti e » ol m-
gàzMf|(^^di':dt:òghe^, .pianori' e Misuri? -
A V?cénsa,'farmaoio Valori e Crovato—-i 
J?a^Ì^^kov'Pabris'é Baldasvara^^--: Mira; 
Rdbtìi-'cr terdlnatuiò^ .Eum'̂ o, Cantagnoii 
elàitìg? — Ugnago,yMM-- %'mvisùf 
;2anfltti e Zantni — Acin'a, alla farra*-
ola;)?,,.dro l̂ioria dipoi»eRiv'Q„pauineoi;T--
S(iai'àr&n& farmacia Bisagihi e nella 
princiiiftU farmacie del Veneto, 7—10 
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.nihj^>i--!m4'' 
DI PADOtA 

cjmD^gjgamiL jii^u'.MmnrpDi j- ' juìi i f f u ̂  jff^Ti'J^ttnrjtycTiKaTg HPILJWWlIIJlKL'Hrw •JW'LUfWli 

NOVITÀ'fI!|B4RlllALÌANE 
.., PERVENUTE 

I - . 1 1 

del H^armaei^ft» Alla fiibreHa P. Sacchetto 
Milano, Vìa Meravialt N. ti. « , ^ r^ t, i i 

Atiche la > , « « » ! » ha ftitto omaR^àb / ««ta m all'Arnica e ne ha ri- " ^ T e K i v ^ ' d T ^ ^ ^ 
onoscmto la irreft-agabilo ntmtà. ^ S * B ^ ° '̂ V "°"^^ ' Â ^̂  . . 

Giova sapera che ìa tutti gli Mati pPassiam è pwolbUo l'Ingresso e lo siner- ^ ^°^" * * .V, ),. V ' i V'*''ÌÌ' "' 
<iio di quaUiad esteaa specialità se prima non fe riconoscitita Itlonen od « O l e ; AliMatiacco del Club Alpitio Ua-
da una apposita «oìntassf tot ié . L'IlééinèlneHedlefi^^^^ liano, Toi'mo 1870 . . . . »-,50 
ttarag;* a pag. 744 H. 62,del 4 agosto uorrento (anno XXXVIIi di sua vita) di S t c r a n o n l Almanacco popolare 
BcvHnoq ne riporta le'fofòlttsloiii ,dì cui «i ttMi»oe 11 dellihoro pensiero, Milano 1870 -,50 

Ainanuacco dei Comìzi Agrari, 
^ Milano 1871. . . . . . . . » -,60 
MBeèliirE^uoyo Almanacco storico 

d'ttaì'a, Poiitica interna , . > -,60 
Ca«clanlg;a L'Almanacca d'un 

,X7?'jj f^i^f^iiA-M'^i^'f,'^ TVltf.idJUfpVT-t-.'U^ VACjA' \ >*^if^^th:U^ìiM^^^iii;iMJÌ3Wl^ 

Originale te^exco 

Bohtoa Gaileani'» Arnica Pflaator.Daa 
Aruiea-Pfiastor von 0. Galleanl, Oheèmì 
ons aus ^la^land, ìst anp,̂ . seit eìnìgon 
Jahren in Deutichland eingefuhrt worden. 
Beauftragt dìeseg Pflaster za uaterauch^n 
und zu anaiynrtìii, tniissón wir nach 
caanìgfftltisfen Proben geitahen, dass dÌo-
OB Qallèani '« EcUtea Arnica Pflastaf eia 
Rgnz besoQ-oera anznempfshlendes nnd 
-warksàmetì Hdiitnittei fiii*, Rhètimatlamn» 
?ìeìuralgio, HUftschmnrzen, reumatiach 
SchEnerzeh, Quatsohungon nnd Wunden" 
aller Art ìst. Mlt diesom Pflaster v^or-
don anch Hiìhtierangen und̂  ilhnUche.Fu»-
ikrankheiten griindlich ourirt. 

Wir konnen dem.PubUoum diosasheilii 
carne Pflastor nicht gcnng ahempfehlen 
jonci machon darauf aufmevkaam^ dass 
vèrschitìtUmo ;̂ EdĜ 6 dolilecht naongoah-
mte Pflastoruntor demseibel Namen >a., 
iins vérkauft werdea, in Folge der gfòa-
jsen Beliabtheit, dea eoUbon. Das Publì:-
oum wollé dahér gónàa nnP infà dàs: 
Echte Galleani'a Arnica Pflaster aohten, 
und wird dioses Pfla8tnrtó,r- Vói'tî  tela 
all' Arnica del chimico 0. Galloanì di 
Milano — gogon Eìaiéndun'g'von 14 Sii-' 
ler grosohen franco durch ganz Enropa 
persohdat. 

l^^ctduxione 

Vera tela alVAmica di 0. Galleam 
La tela all'Arnica del chimico 0. Gal- Eromita, Milanp,:.1870 . . . » -,B,0 
loaui di Milano, è da qualche anno in- ' C a n t o n i Almanac«o Agrario, An-
trodotta eziandio nei oostri paesi-Inoa- , uo,J;y, Milano 1671 . . , . » -,5Ó 
ricatl di: ssaminare ed ànallzzara fineaito | | ^ x a AlraariaccÒ'Adélle industrie 
,8peoificoj dono FÌpotntQji^pye ed espe-,, ' '^^^"Jc^e, Anno I, 1871. . . »-,60 
rìonw, ci trft ^iamo in obbìigo di dichìa- Alniai iucco Uepnblicano per il 

,cara ohe qnesta vera tela alVA.rnica ài\ • ^^'^ Aano I,.Lpdi . . . . . » -, 
GfaiZfrani ò uno Jipooìflco commendevo-

6 0 > 

•• B - J -•• 

ll«aimo sotto o^aì rapporto ed un eflloà-
'tllsisimo rimedio per i ronmatismii' ooaĵ ,(J|: 
tuflÌoni,«ii;forite di ogni ,«pacié.|Con assoj. 
«1 gaRrisoonO:v;;Rerftìttpameate i calli ed !' 
ogn'altro genore di malattia dal piede |: 

t^oi non «apremmo sufilcìantomenteifi 
raccomandare al nostro pubblico V aso4| 
di queattt telaall'Arnìca, dobbiamo però ' | 
avvertirlo ohe divarae oontraffazioni aono i 
apaocìate da noi aotto questo nomo ip...l 
virtù dalla grande rleproa delia ,Tepa. tì-fy 
^pubbUpo aia dnnqno guardingo, per non ; 
rìbliìedere od accettare ohe la vera tela 1 
all'Arnica del ohlmiou 0. Gtàlltani. 

La vara tela all'Arnica del farmacista 0; Galloanì, dove portare ih firma del 
preparatore od inoltré|òs3ere oòntrasaegnata da nn timbro a secco 

Oo'daUeanK Mfllauo^ 
Costo a scheda doppia franoalp'éi' pòsta''noi .ragno. , L. 1 20 
Fuori d'Italia, per tutta Europa, franca - . . ;, . >.li75 
Negli Stati Uniti d'America,franca, . . . , , . . . » 3 30 

N O N PIIi;,„MI5"DTGINE 
• .: LA DELlZids'X FARINA 1G!Ê '!CA 

1 

TKASMUTATORE 
d^l ,Ohimico 

Con quòètd preparato Ri tingo con 
tìingoEare facilità e seoza Maogno di 
-lavature, i òaóélii'ó barbà.lu biondo, 
castano e noro d'ebano. 

Esso non contiere sostanze òóf-
rusivoj come pur troppo è I'UÉIO 
aonauno, ed .ha là' facoltà di rìnfre-
ccaro la òrito e pender mojbida, 
lucida o.Bpftìco.la^,capigliatura. . 

Una scatola completa dura 5 mesi 
e costa lirQ,4. 
I•Depositò iii'Patiovrt presso la ditta 

GUERRA AGGELO, Piazza UnKà d'I
talia. ^ '̂^ "̂  12-2 

| x ^ ^ - I H ^ - T i - H -
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DI HOLLOWAY. 
Questo rimedio è riconosciuto UMÌveKsal-

mente come il più efficace del mondo. 
Lo malattie^ per l'ordinario, non Hanno 
che una sola causa, generale,., cioè : 
l'impurezza,del sangue, che è la ton-
tana della vita, l 'etta impurezKa si 
•ettlKca prontamente • perj.4'̂ ^so' delle 

.Pillole 
ìor 
e 
ogni auto medicinale per regolare la digestione. Operando i?iil,fegato ^ sulle 
;emi,4n, modo sommamente suave ed eàicace, esse regpliî no le secrezioiiij for
tificano il sistema nervoso, e rinforzano ogni parte della costituzione; iAnchij 
le persone delia più facile complessione possono far prova, senza timore, 
degli effetti-impareggiabili di queste ottime Pillolej regolandone le dosi; a 
seconda dello isumioni contenute negli stampati opuscoli clic trovausi con 
ogni scatola 

OUGIIEIiTO DI HOLLOWAY. 
Finora la' scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno che possa 

paragonarsi con quocito inaravighoso un^uenr-oche,iaentincanaosi Col satìgue, 
circola conesso fluido vitale, ne scàccia léyiÌnpiiit*Pzzé, spurga e nsanale parti.: 
travi: 
IT 

Tiofdiio .Ddldrosò, é, Paralisi. 
itti TJioiJicanuMiti vontlonaì iri Beatolo e raaì (aci'-uunjngMti lUoragi^'uaKliate jatruisipAy M̂. lingua 

tuUìaiia) (U uitTi i princip^ili furruiu-isii \\\i\ ihouiiOsÉì pr(?HHo !o fitessò Autore,'' 
il PaoraasouB HOLLDWAT, Lumli-j, Strami, .No. 244. 

i ^ t \ f i j ^ ^ T * *-tf - T r t ' t ^ ' h '^^^lw^^V tf ^ • i^^^M^Mf[^Vff^^-^'ìV^^'^^^ .--rt 
^f_ I, - H 4- __» l , - . ^ - - i ^ ri 4-B ^ -'.•.::r.'Hfs0^ 

• l ' i - ' " . 

E f 

La Pìllole ed Unguento (Ji Holloway, si vendono in «catoìa/e-ivaai preaao ii me-
dssiino autore li profóssoH HOLL0WA;)^tSandra, Stràhd;n; ;344-- S îrcnze, F.Pìerl 
— Napoli, rivetta e Comp. — MiiKno, BiJrtfireili ''. di ToraniReo — Torino, L: F, 
RPnaàiii —lieirova G. Bruzza — Aloasî narift̂ .,n;ommi58Ì)'Basiiio - Boloerfòi**G;-̂ Bp-
naria^'— SRvona /ìlb< *̂rfin, — Trfenfft, ;). .^(^^^VHI'P. Ĵ i3—5 

REVAL^ \Ì 

una macchina idrofora a cavallo; tànlo 
a due c(),nie,̂ ,a;,3„ a i camalli;, per 
l'acquistò rivolgersi ••a: persona : inca
ricata prèsso l'avvocato León*'irduzzi 
Piazza GàriBaìdì̂  ' 9—6 

'rliii,.,. 

luanofom ottenute più „ 
MlVÌl2i' 'r*^'^i'ta da A. EGgManruPii''" cau

stica, varamento v"'P*'̂ ^̂ 'J**» ^^^^I^^'^J «P'^^a.mercu-
ric'"p";nitrato d'argefttot cU non'appóyt;iì'fl'--i;)o!r:'nulla 
refltringimom,D ,i.U'Grt;r,ravtì,inft.;',rf5ma?.iuno nglì inte
stini. Detta aÒf(ùa Vu'criKtìfl rudìcalmente ih «oli 

DU B A K ^ y ' D I TiONDRA 
Guarisce rmliofìlmentc-lo cattive tJit̂ 'o.stionT ((Ìis|K^psÌ nevralgie, stitichezza aÌjiUialc, 

emorroitji, .glundnlc, vealosili* pnlpUazionc, diarrea: gonfiezza, capogiro: «ufolamento d*orecchi* 
aciiIiUi jjituita^ emicrania, naiisco ,̂i;,o>vomiti dopo jìnsLo ed iji tempo di gravidanza, dolori, cruflezM, 
graiiclu, snudimi ed inriammaziunc di stomaco fi: dccli altri visceri: ocni disordine del fccalo, nervi, 
:inomt*ranc nlucosc e .bue, insonnia^ tosse, 0[)prcssiono, asma» calarro, nroncnito, tisi (consunzione)» 
pncunioriia, eruzioni, malinconia, tloperimenlo, diabete, reumatismo, gotta, febbre, isteria, vizio n 
pòvera;dòl^san^^^ biaricó^i pallidi colori, mancanzaJclìfrc^cliczza ed 
oiirrgia. Essa ò pure il corroborante pei fanciulli deboli e per le persone d'ogni età, formando 
buoni ix}U5ColÌ e sp^^zza di carni ai piiV alroumti di fòrze. 

Scmomhza ìiQ vólto il suo prezzo in altri rimedi e niUriscG fì\ 
Anppìa economia, 

€w(h iu Gy,IS4 PrinictfQT(^^ ^^ aìiQhTG^i^^ì^y 
. . . , La posso asJiicnrare che da diie anni usando questa moravigliosa t lSlcvaieaaipi^ 
n !4onto Vpiù'tUcnny dei'miei 8-4 .àiiniv 

1 

\ 
ì 
1 

nubile, di circa ' 
,,. . -- - 33,anpi,,oorca; 

.dijiii, piegarsi uome goverountoró'per la : 
direziono della economia .domestica in 
buona I^trìlglitnt^lianit fI:'ModÌGO ono
rario — Informazioni eo ellonti. 

Dirigere là : dòriiando' all' Ammihiatra-
zìone del Giornale. 

giorni i Booli recenti od i più of-'Hici, oUa jViVt :d:UtiiiU ùoi uomi di Blonòree 
0 Gonor8oV''rioTÌ'oì̂ ésVfltìfl8Ì bianeiii. debiti dpafìtì'̂ 'ffi'Ìft.n^cei?|r);t3f̂ eneral̂ ,̂P^^ 
curo e pronto risnltsto doiln comiil9ta';?nHvW)iìR6. si ptió rafroè qòo^'t'àqria'dire: 

fìottif^tìa coUMétriiaione lire <«. ~ Dei;ioi.qtfv..ifi Pfidov.̂  l̂illa rarmaoJa dcl-
fAhgfllo, dei siK..Coi»ne)ìo,'̂ Pia7.Kft a.is.Jìtv ErVn̂ , •— }r.m.od̂ f̂|..rao fipoiUace in pro-
ymcXh dietro vn.glia di lire a k Vn? dirsiUo. : • . . . • ! ' , . , ^.-.lo 

'(WAHaHKKSBJariSiiJi'KHrri^ra^'EHH?™^.^^^ 

Speelnlilà 
medic inul l 

(effetti ^àràfiiiO) 
:M<y?^ r > I U ' T , Q S S ^ .,(30, anni diautìcesaol) 

j -

weglìo che la carne^ facendo dunque 

non 
Le n\w. giiinbc diventarono forti, la mia vib̂ ta non chiede più occbialij il mio stomaro è roìiuslo 

coiiie a 50 aunifJormi sento insomma;r!ngmvùnito, Ojpiicdico,:confesso, visito, ammalali,^ faccio 
Viaggi a piedi ed anelic lufigln, e sudatomi clnara Ja iiicnte o fresca la memoria, . 

•vD*,PIETRO CASTFXTJ 
Baccalaureato iìi teologìa ed avcipvets dt Prnnvtto, 

Cura n- 71,1(Ì0 
Da veut'aiim iriia mòjjlm: 

r'^5 ' -. 

è stata assalita da un fòrlî '̂ sìino attScbo 
Vapuni. (Sicilia), 18 aprile i8Hy, 

-r' * I l > ( j l 
tto 

• v J : : 

imai potuto ieipvftro; ŵ a facendo uso dylla voŝ lru £ll4ivall«Eaéift A v a ! b 2 c » inVsolto giòrui M̂^ 
;j|a^;Suti''gonnczza, dorme tutte le imtti iutiere, .fa'le suo lunghe passeggiate, e posso assicurarvi che 
•ììVCylg'P." ^^ '̂̂  vosCra dgiiziosa farina tiovasi pcricttamerite guarita- • 

^ATANASÌO LA Biaittiu 

I risultati ottenuti coli'uso della t t 'CVaKena ia Ì)u tìari^ àorìó twr̂ ^̂ ^̂  
FiìEii. ICLAUSENaERtìRR, mcdico del dislrcUo, 

Cura n. ^Ì,m Berillio, 0tttofjrc'^SS^f 
Signore: Ilo avuto da lungo tcmno occasioms di osservare sui malati la inllueuza salutare della 

K c v a H c J t a w Du Rari'yyyed i t'iSullati;:curaU^^^ hanno giu-
slilicato la mìa: buona opiuionc della sua cf[icacÌa,:C non;esilerò a confermarla in ogui occasioue 
che si presenlerìi* Dottorò, D'AP(GKI*3TEIN 

(Memoro acl Consigho sunitario licalc) - * \ ̂  ! • • 

ta-sctiitola del pc^p di . i l i , dì clul(,,̂ rcimm-» ffr 2.50; li2,cliil. fr. i.'ÒO; 1 cliil.^fr. ,8; 2 chil. 

L ni L GIOCGOLITT 
^>-r M ".ij -• ' i~ ; • ri-., / > . , . - ; i.-rr'.i'T^^.V 

fDroveUata da Sua Maejià la lìeglna cV (ìigìUlterra) . 
Dà l'appetilo, la dÌj;esLÌoue con bnou sonno, lbr?:a dei nervi, dei polmoni, del sistema mn?;eoloso. 

•m 

BBe;̂ 'Sulcnli4 aS C3ij>ei?o3H*Ìio. nule a (ii|̂ k?i;u;ini:V'̂ ùsvìsioj}e 
onde rendei-e nuta.la'niia gratiU'nlii'ic, lanlo. a voi CIĤ  ni vostro deliziusn CMocc£i>BiÌ'lilòVdfituVó 
di virili, veramente sublimi por ristabilire la salute. Con tutta slima im segno il vi>slro debolissimo 

. , ra.U'cFisco Un.Vcorji, sindaca. 
In polvere: Scatole per 12 lazze,:,, 2,5JO; id, per 24 tazze fr, -jt-tiO; iti, per 48 ia/.ze,fiN.8i 

per 120 tî î zc fi^Ìli7,^0^Ìil!jravple^ per ^iUazzì; fr.' i:iitì;' ppr^^Ùaz/e AN 8. 

DEP0S1T[ — IMdiwui l'xAnn'iì. Zanetti, Piimeri e Mauro, Cavozzani farm. *— Pordenune: Uo-

Gonsérvazione, ripròluzione ed 
pento d̂ JsCorpo umano! 

^ mezzi pripìeg'iati';̂ ,;,,̂ ..̂ ,̂,, 
guàrantiti genuini., ^y'^' 

©Ilo d i ClitaiJic||lam dei d. Hartnrig; 
|)cr conservare ecì̂ 'abbellire i capelli. 

:.:iin bottiglie, ad; it., lire S;e Ì0 CBut, 
^apoikc III e r b e pérdott.'Rorchardt, 

,.prqvatìBSÌmo,,cpniro ogni difetto cur 
taneo;: a:italiane'lire ili 

Sl>irI|to »iL'o<i"t|,i^*> «Bii Co]ronn 
del dott.'Béi'iiiy'uier,quintesse/izadol-
l'Aqua di go.onia^5„a Sie 3 lire. 

P o m a t a VegctnEc'in pezzi 'del d. 
Undes, per aumentare il lustr„q,,e. ìa 
flessibilità dei capélli ; a L.' 1 e 25Te"nt. 

Sapouc, ìmluawnieo «r o l ive per 
!^'n^varé'lW^^Ìù"d^licàtai>éll¥lÌi don-
i\ na e dì ragaxzi; a85 OGnl;.,,..,; 

tMi'ft, del d. Béringuier, per tingere 
. ;:ifî apfllli in ogni /Opiors, perfettamen

te idonea od innocua, iiL.liio BO cent. 
Pmin&tm <18'CPiU«::cìelv.:dpt"t:î H,àrtung, 

per ravvivare e rinvigorire la ca-
pellatura;.aUim^ Si IO Cent; 

F a s t a Otlontlal^lcà del dott.Suin de 
, (.BouternaH '̂p0r!có,Probpi;'ai; '̂ile>gen-

give e puritìcai?e'̂ i denti ; a lire 1 
, v:6-̂ ;79.:,.:Cent,.6 a centesimi 85. 
4liÌllo~«8Ìi Ì>mtEec«rcvB>c dolci. Bdrin-
i^.gnier, impedisce la formìtzione .delle 

• forfore ó dolio risipoié; a L, 2 e 50 
OoScfi (Bl CI'UBO pct|pX'niaLle,li4„'v^^°K!-

rimedio efficacissimo contro ogni af
fé 
de 

dofio genuini a Padova eselnsiva-
mento, presso tiai^crS « M»aMP« 

.farmacia reale/e'"'pT'e3so dnctt-ra, 
profumerie vis s. Carlo e v|a.pribit0-

FAMOSE PAS,T(G|JIi:,,P'''TTOaAL.' Df.ll'URHMìTA/Dl.Sf^A'im, inventate e-
ite dal prof. cftv. 0,4 BhHNARD NI, ŷcirio prodigioso per la pronta guari-

1 LE 
preparate 

•tgione, della tosse,. e',ììgina, grippe, tni di.primo graiio^, r^aucedine e voce vet^ta 
e debilitata (dei cantanti el oràtonî û ìSp'tìcialraèrtVfl)?̂ '-'̂ ^̂  fa scatola con 

3 istruzione, la quale è tirmata dall'autors pwr agire giudizialmente in caso di-
; falsiflcazibne. 

INFEZIONE BlKs'̂ MÌtJÒ'PHOFILAn^fOA,' i^ionMomth siipVriorb dalle dìyerse 
Accademie, guarisco ra îicf Iracnta in pii'hi jf-iorni le gonoree recenti od ii.vete-
rate; Érocce«è.e.;:/ipryL ;̂̂ fl>lcW; seiizia mprcur'ò.^b^iattri astrlngeiìtl'%nò^^^ li^e^-
serva (i&gìi effatu dei cocitt^gio. — li. L. fi l'a«tUGCio con siringa, e It. L. 5 senza-
con istruzioni. , 

DEPO 
nova 
Bologna 
farmacia Dellasé'iyi^itì, V^ '̂'""'', fiir'-n:"̂  t̂  .r"**»!'!Ì,-•̂ *tltltovâ Do.̂ l«ehiHv'a. il-2: 

-^ètfbrtìm)Ù-4iì^' r.#V^.4 -

4XABXiX0SSMENT FOOT5* B * iOaiS 
f r ^ -̂  ""'."'rr^" 

15 MÉDAiLLEa potm avriRroRiyt 
" - . ^ L ^ - ^ r 

^ ^̂ .̂K 
^"-; 

?zion§catarfaie.e ti!tt,i gliinp^modi 
ci petto; a;i--lj;:Sl;ij-:.70; ed"'a cèht."85^ 

Véritable Ghocolàt de Sante 
kOMM FREREa 

Fotirnlsfi^eurs de S. Ì̂ P. t 
30R.r)ESAt?IK 

^ .1 ^ 

impdxear 

I ^ ' 

j HEDASLM m . \ SOCIETÀ' 01 SCIENZE DI PABIG» 
\ ' N o n p K i 

viglióV fàni^ Yaraséliini — ,/'(JrWffr?mrò: A;'Malipic^ —floui'ffo: A,:,I)ieso, G/Calìagi}o'i " ! ^ I f MÉLANOGÉNE 
Treviso-, illlero f^ìh Zannini, Zanotti---rr Tohmzzox Gius, (^hiussi farm, — f/t/me: A/t'ilipuzzi, | ^^M^^ TT^'rnnA rorTi nrin^TTn » 
Commessoti — renel la : Ponci, Stancari, Zampironi, BcUinato, As«"7ia Coslantmì — Fc/OMa; j » M ECCELLENZA 
Francesco Vasoli, Adriano Frinzi^ Cesare Be^yiVilo--^ Vim\m\ Luigi Majolo, Bellino Valeri -^yH- \ Mèmim 1̂1 blCOUÉMARS a?ué, di ROUBN Francesco Vasol!, Adriano Frinzi^ Cesare BeyyiVilo"-^ Vim\za\ Luigi Majolo, Bellino Valeri-:T-T,r*(-
tork'QiìmM^}, L ,̂ JlarchettiMarm. ~ Utmano, Luigf Fabns! di Baldassaro —- ifeWuno; K. ForccMinì — 
Felire: .NÌÌ;oÌò lìalPArmi — Legnalo: \\Ì\ÙVÌ j ^ ^ Vaintovàif. Dalla Chiara fami, reàlo — Oderzo; 
L. Cinotli, iJC'Disriiutli. 

j • r j | , ' ^ f ^ . 

( 

mmm 

Igienica, infallibile, pra^brvatìva, la 
sola cbé'guarisoò'rTMQS. aggiungapvi 
nulla. - Si trova nelle principali far-

,„„ macie del globo, ed a Parigi, presso 
.\}^edere La numoria auUa f'alsificaswfie V inventore, boul. ' Magenta ' 158 
" " " «""'•'"' dell'opuscolo che èitMUo Milano, -A. . B^«a3Ci . :z03o. l , 

I 

alla pagine^ 
flacone. C , vìa Sala, 10 Padova, Roberti S-32 

Per tingerò ali i s t a n t e I n o g n i ,L 
c o i o r e î ^ capelli e Mà'̂ ^-barbatean ; i 
pflricolo p6r U p o l l e e seDi» ilcaii =̂ î 

tu-.-̂ — ;̂i-ra ^^^^^' Questa tintura é s u p e r i o r e 
fertili ^ . ^ Y * " ! ! ^ a d o p e r a t e Axia ^ a l gi9ri;xc? d ' o g g i . 
Fabbrica a Rouen, plaiz» doiriliìlet de Ville, IT 

Depuiho a Parigi, ruò d'ilngbjoa, Si, 
r 

Depeaito ceniral(! Q «ntllt» presso l'AeMiIii 41 
p . M o n d o , ti» deli'OfipBdale, N. B, T-orino,» 
d&i pnaelpall parrucchieri e profumieri. - • 8p«tt> '• 
iloca in proTlncia couiro itflìik yosuit, 

£inl4tt & gordeauB depuis bient^t 
40 MI», Ift Maison Ualt frèisa à C* 
B'COA conweré* k la fabrìcatìon des 
Choeolnts ; c'eat surtout au poini 
da vm d9 Vhifgièn* et d» la aanU 
«|u'«tk a introdiiit dan» cett* indù»-
ìriadMréformoa et das amélìoi-fttions 

1 

unllMnaUement a] 
||%ÌS^4inpt d» tout* falEtification, 

[?répftr4 av«n des soint minutieux 
d'apra» les plui saines traditions 
et !«• metUeur» procèdei de la &-
brlcatloB «spagnòle, la Chocòlàt-
Loatt, rècberoM ptìiir «as proprìétèi 
blanfaisantea, eit «x«l^BÌyemeni 
coiQpos4 àà caoaot et 4^ sucr^ de 

soni a p Mrtntf« eia w fnp^rìorìtA 
inconievtablai 

Fftvoriséft ptf u positìon dans le 
pramiar porik'l'arrtvaga, la Maison 
toalf livr» un (Siocoiat réellement 
da qnaliti flna^fc im prix réduit, p^f ce 
qii'aUa n*A pw à subir la lei des 
rtombr«i*ai inUme^édiaires anxquela 

i_= 

,1?:;/»?: rr 

ont recoiim la» febricants dea autrea 
contréas, obHgM da venir acheter 
laura cacaos à Bordeaux, tntrepòi 
ùniqx^ dee donnei sortea, 

Lft Maisoa tenit fiiit sea approvi-
BÌonnam<int* elle-mèma at s^assuve 
sans casif laf meinaures qualités de 
cftcaot at da suora, délaiaaant rigou-
rausematH las sortas douteusaa, al-

Ift {l«Qonp«ftsei da fremler ordto ì férées at malsaiaas. 
di9frftiii» » CheooUt-loalt poor 
in mégtt» rmtk&t et I« Ureveì é§ 
roandaiears da 8, H. rEmpAr^ar, 

^ DépÒt dans k principalefìaìsoQs de France el ie TÉtrangen 

Le Chaool&t-laalt a laitjours, an 
dehors das «nraloppa*, le poide vrai 
.indiqué sur ,1% tablatta. 

'l '"-

L » ^ b W t * r i H i 

^f*^J 
ti\ vF,-H •* t ì^^ft - : m » . l :^i3t*^«^a!T?H£^ ì^ji;^^j;-t^;wjiaKUii?/;w3ifti'-i 

- t - * H ; ^ ^ i > - n H ' # , r ^ U i Padova, 1871 ̂  Premiata Tipografia Sacòbetto. 
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